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sopratutto se il Governo ha saputo assi- 


veurarsi il concorso di stabilimenti di  cre- 


dito, i quali attraggauo col ‘loro esempio 


\ i capitali. a 


LA VENDITA 
DEI BENI ECCLESIASTICI 
ee. 

I lavori preliminari dell’ alienazione dei 
beni ecclesiastici procedono con tutta la, 
prestezza consentita dalle difficoltà insepa- 
rabili da un’ operazione, di tanto rilievo. 
Secondo le nostre \informazioni si atten- 
derebbe il loro compimento per procedere 
all'emissione de? nuovi titoli di credito dello 


ora la somma di 150 a 200 milioni. 

Noi siamo intimamente convinti che, ove 
il Governo volesse, non solo 150 e 200 
milioni, ma ben tutti i 400 milioni po- 
trebbe collocare. Ci sì assicura anzi che 


gli siano state fatte proposte, che egli non : È has 
‘a prezzi assal miti. 


ha creduto conveniente di accettare. i 

Queste notizie che abbiamo ragione di 
reputare esatte, rispondono eloquentemente 
a coloro che da due settimane gridano es- ; 
servi un partito; che a tutt’ ubmo si ado- | 
pera a contrariare | operazione, a cui il 
Ministero deve accingersi per provvedere : 
a’ bisogni del pubblico servigio alla fine 
dell’ anno. 

Se mai vi fossero avversari che cercano 
di sconsigliare dal sottoscrivere a’ nuovi ; 
titoli, ci pare che sarebbe tempo sprecato | 
I’ occuparsene. | 

Che varrebbero i sofismi, le raccoman- 
dazioni, le ciarle a distogliere i capitali da 
un’ operazione, nella quale ci trovassero 
il loro interesse? Abbandoniamo i capitali 
alla loro logica naturale, e siamo pur certi 
che sanno distinguere ciò che è utile da 
ciò che è svantaggioso. 

Perciocchè bisogna bene che ci convin- 
ciamo esser l’ operazione che si sta per 
fare un’operazione prettamente di credito 
@ che il suo successo dipende da quella 
valutazione che il Ministero farà delle con- 
dizioni del mercato pecuniario e del cre- 
dito nazionale. 

I patti della operazione non si. stabili- 
scono arbitrariamente, non è in facoltà di 
un ministro di determinarli a’ suo piaci 
mento, poichè sono la conseguenza di leggi 
economiche, a cui anche un ministro dere 
piegare il capo. a) 

Tutt’al più la sagacia del Governo può 
far sì che non si accordi di più di ciò 
che è strettamente necessario e che si evi- 
tino certe larghezze e favori che tornereb- 
bero d’aggravio per l’avvenire. 

Di codesti patti sarebbe oggi inoppor- 
tuno il far parola , perchè ci vorrà pro- 
babilmente ancor un mese prima che venga 
pubblicato il decreto dell'emissione. Ma noi 
‘abbiamo fiducia che il paese risponderà 
premurosamente , ‘e che gli ostacoli, pre- 
vedati' da imaginazioni turbate da passioni 
partiziane o da uno zelo non abbastanza 
intelligente, non sono che fantasticherie , 
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IL MANTELLO NERO 


Ed intendiamoci bene che il concorso di 


| grandi associazioni lo stimiamo conveniente 


per l'emissione de? titoli, ma non per l’a- 
lienazione de’ beni. 

Non ci è dubbio che se l’asta pubblica va 
deserta; il Governo sarà costretto suo mal- 
grado di cedere i beni a società di  capi- 
talistiva trattative privato. Ma è deside- 
rabile ché questo non avvenga e che i 


Stato, la quale ‘non oltrepasserebbe per. beni siano acquistati direttamente e che 


‘ sorga una nuova classe di proprietari la- 
' boriosi ed intelligenti, la quale coll’inere- 


Romanzo storico in quattro parti 


PaRTE SECONDA 
XI. 


La partenza 


Prendendo la lettera la signora Marietti‘ 
aveva riconosciuto la scrittura di Matilde. 
Essa la lesse precipitosamente con ciglia 
asciutte ed il petto le sì alzava per dare pas- 
bre: a frequenti sospiri; però allorchè ebbe 
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“dii preti cc dit ie 


mento della produzione e colle virtù do- 
mestiche contribuisca alla prosperità dello 
Stato e lo compensi per tal maniera. del 
danno ch’esso. può soffrire, alienando ibeni 


Il prezzo degli stabili non può essere 
determinato dal Governo o dalle Commis- 
sioni provinciali. a loro beneplacito. La 
stessa. legge ha fissati i criteri, da’ quali 
deve esser costituito. Esso può solo esser 
ribassato, quando l’asta pubblica non riesca 
entrambe le volte, ed è necessaria la più 
estesa pubblicità non meno che la maggior 
oculatezza delle. autorità governative per 
impedire si ordiscano intrighi e si facciano 
leghe e pressioni illegittime , affine di al- 
lontanare i piccoli possidenti e capitalisti 
dall’intervenire all'asta, cosicchè i beni ab- 
biano poi a cadere in. possesso di società 
di capitalisti, che lasciarono pessimo nome 
ovunque si costituirono ed operarono, e 
che; estere od indigene che fossero, non 
potrebbero che sacrificar 1 interesse pub- 
blico al loro proprio. i 

I capitali non mancano in ]talia, ma se 
ne stanno nascosti e neghittosi. L’ anno 
corrente, ove si tolga lu disgrazia del co- 
lèra, non fu pei proprietari, salvo qualche 
provincia, de’meno buoni. È il primo anno, 
in cui si ebbe un ricolto discreto di boz- 
zoli venduti a bei prezzi, il ricolto dei 
grani è stato soddisfacente e la vendemmia 
promette assai. Che si richiede ancora 
per ridestar la fiducia e rialzare il cre- 
dito ? L) 

‘Si richiede una buona politica, da cui 
dipendono le buone finanze. 

E la buona politica non è solo il Go- 
verno che ha ‘obbligo di farla, ma tutti, 
Parlamento, elettori, Consigli provinciali e 
comunali e privati. Si: può egli credere, 
a cagion d’esempio, che giovi alie finanze 
l'agitazione del partito d’azione e la pre- 
tensione di far violenza al Governo per 
comprometterlo nella quistione romana ? 
E che porgano promessa di migliorarle i 
frequenti cambiamenti amministrativi, l’in- 
stabilità del sistema delle contribuzioni, la 
inclinazione allo spendere in abbellimenti, 


' mentre tanta parte del paese è priva di 


strade ordinarie, ed al contrarre debiti 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


nelle provincie pres 
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gravosi, come usano molte amministrazioni 
comunali e provinciali, per lavori pubblici 
che. poi non si fanno o che non sono ur- 
genti? 

Ormai si è persuasi che l’economia è 
insufficiente a riparare al disavanzo, ma 
essa ha d’uopo d’esser raccomandata diu- 
turnamente a tutte le. rappresentanze elet- 
tive come al Governo, perchè, sotto qua- 
lunque forma si tolga il danaro a’ contri- 
buenti, è pur sempre un capitale che si 
sottrae alla produzione. La vendita dei 
beni ecclesiastici, se come operazione fi- 
finanziaria non può dare grandi risulta- 
menti, promette però allo Stato, come 0- 
perazione economica, dei vantaggi consì- 
derevoli. Questi non si avvertiranno im- 
mediatamente, ma ove la politica. nazio- 
nale proceda serena ed avveduta, fra po- 
chi anni si faranno > manifesti nel miglio- 


ramento delle condizioni ‘della classe agri- | 
cola, nell’incremento de’ prodotti del suolo | 


e de’ proventi delle tasse. 

Sarà una vera rivoluzione economica, i 
cui salutari effetti sì stenderanno su tutti 
i rami dell’attività nazionale. 


ti 
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In qualche corrispondenza di giornali. di 
Milano era stato affermato che la Commis- 
sione presieduta dall’egregio comm. Sacchi , 
consigliere alla Corte dei conti, rispetto ai 
beni pretesi del già granduca di Toscana , 
avrebbe espresso al. Governo il parere che 
non si avessero e restituirgli i suoi beni pri- 
vati. Tale notizia è del tutto priva di fonda- 
mento, chè le proposte della Commissione 
sono ben differenti da quelle menzionate nelle 
suddette corrispondenze. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 30 agosto. — La convocazione straor- 
dinaria del Consiglio provinciale riuscì de- 
serta per mancanza del numero legale, e così 
non potè aver luogo la designazione dei due 
consiglieri per far parte della. commissione 
incaricata di sorvegliare in questa provincia 
le operazioni di liquidazione dei beni dell'asse 
ecclesiastico. Siflatta deserzione era forse da 
prevedersi dal momento che in questa sta- 
giòne la maggioranza, per non dire la quasi 
totalità dei consiglieri provinciali trovasi o in 
villa o ai bagni ed aspetta l'epoca della con- 
vocazione ordinaria del Consiglio che deve 
aver luogo fra pochi giorni per trovarsi al 
suo posto. Tanto maggiormente potevasi pre- 
vedere quanto è occorso in Torino, e si è 
del pari verificato nelle vicine provindie di 
Alessandria e Novara dal momento che il Con- 
siglio antico essendo stato sciolto col D. R. 
del 15 maggio scorso, non aveva più ragione, 
di essere riunito, ed il nuovo Consiglio non 
si attendeva di entrare in funzioni che al- 
l'epoca ordinaria dell’aprirsi della. sessione 
annuale stabilita per legge al primo lunedì di 
settembre. ì 

In seguito allo scioglimento ed alla ricom- 
posizione dei Consigli provinciali, quello della 
nostra provincia torinese subisce una tal quale 
trasformazione perchè dei sessanta consiglieri 
soli 33 furono rieletti, e 26 furono abbando- 
nati dai loro elettori. Un circolo elettorale era 
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— La sventurata, sclamò ricadendo nel seg- 


| giolone, e versando un torrente di lagrime, 


fuggire, abbandonarmi così, me, la miglicre 
celle madri, la più indulgente delle amiche ! 
E Palestrini? Chi mai lo avrebbe creduto ca- 


pace d'un’azione simile? Le continue prove |, 
ili dolcezza e di bontà mon erano dunque | 
{presso di lui che Ja maschera ingannatrice 
; della; più infame ipocrisia? Leggete! leggete! 


Negretti, voi che, avevate concepito un'opi- 
nione tanto alta di quest'uomo, e guardate in 
quale modo mia figlia mi ricompensa di quanto 
feci per lei! È 

Il rimprovero era diretto; egli riconobbe, 
ma troppo tardi, che lo meritava e che la sua 


imperdonabile credulità non aveva contribuito | 


per poco ad accrescere quella della signora 
Marietti. Prese con gravità la lettera e parve 
stupefatto, Matilde aveva affidato il suo de- 
stino ad uno sconosciuto e colorando la di 
lei? folle condotta d’una tinta di misticism), 
annunciava alla madre che il cielo le aveva 
tracciato il cammino e che non avrebbe po- 
tuto senza colpa sottrarsi ai decreti della di- 
vina provvidenza. 

— -Perdonatemi, cara madre, soggiumgeva, 


‘ il mistero che ho serbato con voi e la colpa 


| dicui mi rendo colpevole privandomi della fe- 


{ per diventare mio marito esige questo sacri 
ficio; egli me lo ordina come jun prova del 
mio amore. Ragioni che non mi può confi- 
\\ dare lo forzano a concludere segretamente 
‘tum’ unione che fa la felicità. della sua vita. 
| Egli temeva che voi metteste qualche “osta- 
colo a ‘questa condizione necessaria, indi 
| spensabile... In quanto a me,. lo seguo senza 
esitare al luogo in cui deve; essere stretto 
‘(questo legame solenne che cleve ‘legarmi per 
{ la vita. Vi porto, è vero, il dolore, di recarvi 
un grave colpo, però, siate ne sicura, esso 
| sarà passeggero. 

Nulla temo di Palestrini, io confido intera- 
| mente nella sua fede poichè gli è più caro 


dre! Frappoco, la felice M.ati Ide verrà a pre- 
sentarvi il di lei sposo e :1d i mplorare il per- 
| dono d’un fallo che la fece :felice. Crediate 
tuttavia che essa non godrà :'nteramente di 
questa felicità se non allorchè avrà potuto 
rinnovare ai vostri piedi |’ assicurazione del 
suo più tenero e più profondo r. ispetto. 

1. — Benissimo, sclamò il dottore posando 
‘ la lettera sul tavolo e parlando nnolto seria- 


| licità di condurmi all'altare! Colui che sta. 


il mio onore del suo. Coraggio, buona ma- | 


4 


' vacante per la morte del compianto avvocato 
Pier Carlo Boggio. Vuolsi però ritenere che 
essendovi tre doppie elezioni, e due elezioni 
annullate, rimangono cinque elezioni da'rin- 
novarsi, ed in queste potranno riuscire benis- 
simo taluni dei consiglieri scaduti; frattanto 
però i muovi eletti sono 22. Per parte mia 
trovo utile che Ie pubbliche amministrazioni 
elettive si vadano di tratto in tratto parzial- 
mente rinnovando, sia per ammettere un mag- 
| gior numero di cittadini a parte della gestione 

della cosa pubblica, sia pure per far luogo 
‘ all'elemento giovane attivo e intraprendente 
{ di fare le sue prime prove sotto il correttivo 
i degli amministratori già esperimentati. 

La preoccupazione attuale dei torinesi, è 
la scelta della deputazione provinciale che 
sarà probabilmente conosciuta fra otto giorni, 
| e nella quale vorrebbero veder compresi uo- 
| mini saggi, conoscitori del regime ammini 
| strativo, e sopratutto informati a spirito de- 
! licato, di retta economia e tali da tener alta 
| la fama e le lodevoli tradizioni (delle primi- 
| tive deputazioni provinciali torinesi che erano 
un modello di saviezzaZamministrativa. 

Sopratutto si desidera di vederne esclusi 
quei consiglieri provinciali i quali, tuttochè 
; onorevolissime, persone, tuttavia non, avendo 
i saputo amministrare il proprio patrimonio 


strare il patrimonio del pubblico. 

i. Avrete veduto in una corrispondenza  fio- 
; rentina pubblicatasi giorni sono da una no- 
| stra gazzetta in Torino, asserzioni un po'av- 
' ventate a riguardo del direttorè generale del 

debito pubblico, comm. Mancardi, nelle quali lo 
i si accusava press’ apoco di incapacità e peg- 
| gio nel disimpegno degli incarichi avuti in 
! relazione alle trattative col Governo di Roma. 
{ Posso accertarvi che silfatte asserzioni non 
{possono essere che conseguenza di un equi- 
‘voco, od il dettato di una gratuita personale 
i malignità, poichè il comm. Mancardi è uno 
| dei pochi funzionari amministrativi che abbia 


' 

| a dolerci grandemente del brutto inquilino, la 
cùi presenza nella nostra città, mi è pur duopo 
ora constatarvi, ma voglio dire come la sua 
comparsa sia stata piuttosto severa, e conte 
dimenticando del tutto e le credenziali e le 
norme principali del Galateo, vi sia entrato 
bruscamente in casa arrecando una tal quale 
apprensione generale. Fortunatamente però 
pare che sia stato più wn fuoco di paglia 
che altro,’ giacchè la media non giunse an- 
cora neppure alla cifra dei 20 come testè 
asserì un nostro giornale della sèra, ed il 
numero maggiore dei colpiti toccò a 17, ed 
anzi questo numero trovasi in ‘oggi già in 
diminuzione. Fra le vittime di questi ultimi 
giorni si annoverano un luogotenente delle 
guide, un sotto segretario della nostra pre- 
fettura, ed il cav. Felice Nigra ispettore sco- 
lastico della nostra provincia, la cui morte 
ha arrecato sensibilissimo dispiacere a quanti 
ne conoscevano le ottime’ qualità di mente 
e di cuore. 


Roma, 30 agosto. — Torna ad essere pro- 
babile il concistoro detto e disdetto pel mese 
di settembre. I prelati della nobiltà romana 
lo spingono con tutta la forza, © per avere 
essi una promozione e per ricollocare nel*col- 


avito, si reputano i meno atti ad ammini- | legio dei cardinali qualcuno, almeno uno del 


| patriziato, non restandovi dopo la morte del 
' cardinale Altieri se non il vecchissimo cardi- 
; nale Patrizi, vicario di Sua Santità, il quale 
: non fornisce argomento di speranza nè per 
| valore. di protezione, nè per probabilità di 
| papeggiare alla vacanza della sedia pontifi- 
! cale, è: poi egli è poco in grazia al patriziato 
| perchè, pel suo mestiere di vicario, in una 0 
{ in altra:guisa, è pienamente al giorno dei 
| segreti dell’'aristocrazia. La prelatura, però, 
{ è scarsa pur: essa nel patriziato: ‘ve ne ha 
‘ anzi appena due nel patriziato di primo or- 

dine : i monsignori Chigi, nunzio a Parigi, e 
{ Grazioli, il quale credo che per dispensa dellà 


cominciata la sud carriera dall’infimo gra- | 5- Sede legga» l'uffizio sacerdotale ‘în lingua 


dino del volontario e l’abbiagproseguita senza 
i mai saltare un solo grado nella lunga scala 
\ burocratica, e.che se giunse più.in alto dei 


| snoi colleghi e salì più presto lo deve uni- | 


camente al merito suo personale, alla propria 
- intelligenza, all’ingegno, alla ferma volontà, 
«ed alla costante applicazione ‘al lavoro. È 
| merito suo se l’ amministrazione. del debito 
| pubblico non è disordinata come sono presso 

che tutte le amministrazioni. Che se per av- 

ventura il risultato delle convenzioni fatte fra 

il governo italiano ed il governo papale in 

ordine al debito pubblico non fu quale gli ita- 
| taliani erano forse in diritto di aspettarsi, € 
| di ‘ciò sostanzialmente non si potrebbe ancora | 

dare definitivo giudizio, dal momento che non , 
‘ me sono ancora pubblici i particolari, reste- | 
| rebbe sempre a riconoscere se il «torto sia 
da attribuire al comm. Mazicardi oppure a | 
coloro che lo inviarono a Roma, imponendo- 
gli una linea di condotta dalla quale non ; 
avrebbe in verun modo potuto allontanarsi. 

Ora per concludere dico che qualunque 
| potrà essere il giudizio più o meno spontaneo | 
dell’accennato corrispondente, è un fatto in- 
{ controvertibile che il commend. Mancardi | 
i gode. intiera come. l'ha sempre. goduta Ja 
stima di quanti lo. avvicinano, di quanti ne 
conoscono. l'incontestabile superiorità di me- 
rito personale. 

Già è qualche tempo, in un'ultima delle ! 
| mie, vi esternavo la fede che io allora nutriva 
‘di veder ire incolume la nostra città ‘dal : 
triste morbo che serpeggia ormai in tutte le 
città italiane; ma abimè che la mia speranza 
se n'è ita; non già che fino ad ora abbiamo 


I 


| 
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Ì italiana invece che nella latina testuale, per 
| comodo d’intendimento; e appena cinque ne 
! conta il patriziato inferiore, di cui non vale 
la pena decifrare i nomi. 1 cardinali muovi 
; Diù,in predicamento sono, designati in per- 
' sona, dei nunzi di Parigi e di Madrid, mon- 
, signori Chigi, e Barili, oltre a due o tre frati : 
;,c quegli sarebbe sostituito da monsignor Vi- 
| telleschi,, I’ altro. da monsignor Franchi, 0, 
come altri pretende, uno da monsignor Nardi, 
ansioso di mettersi, in, carriera. diplomatica, 
e..il secondo da monsignor Berardi, che vor- 
rebbe così rifarsi dell'antica e svanita. candi- 
datura per Pietroburgo. Della promozione a 
cardinale del ministro, delle. finanze, monsi- 
gnor Ferrari, non si fa‘più parola da alcuno. 
Monsignor Sagretti è ancora in lotta, ed è 
perciò ancora in isperanza di, evitare la cor- 
bellatura della promozione a uditore santis- 


| simo, ma è molto difficile che egli non debba 


subirla, 

Il cholera qui Si mantiene tra i 50 edi 70 
casi al giorno. Per la cura tanto vantata della 
Congregazione di sanità, pel molto zelo dei 


‘ parroci e per. la: filantropra dei deputati re- 


gionari accade sovente che i cadaveri dei 
cholerosi, trattandosi di gente povera, restano 
giacenti nelle case fino a dne o tre giorni, 
con molto: vantaggio; della pubblica igiene e 
comodo degl’inquilini della casa del defunto 
e di tutto il vicinato. I militari sono forte- 


| mente attaccati, e se ne dà la causa al loro 


contatto coi reduci commilitoni di Albano, che 
L'Osservatore romano fu assai franco a dire 
che non sarebbero venuti in Roma. 

Il governo invece di tenere avvertito il pq- 


Paz i 


mente fra sè e sè. Nulla ho a rispondere a ; 
iutto ciò se è vero che egli la rapì per con- 
| durla all’ altare. Ma ahimè ! Quanti di que- 
| sti matrimonii non vanno essi a finire a 
‘male! Si sospira,. si ama, si fanno delle di- 
: chiarazioni, si dice di volersi sposare, eppoi 
si abbandona senza pietà la vittima d’ una 
+ troppo facile seduzione. Il governo dovrebbe 
tener d'occhio tutta quella falange di preti 
stranieri i quali, piovendoci di non si sa 
dove, bazzicano in questi dintorni e maritano 
per diritto e per rovesciò, senza autorizza 
' zione e senza registri. Però in ‘quale modo 
è essa fuggita? Rientrò ieri sera [con noi e 
quando la baciai, essa' parve tanto calma, | 
tanto tranquilla ! Macchinava essa forse que- | 
| sto terribile complotto? Non lo credo. Ma- 
tilde non è finta. Sarebbe essa stata rapita 
‘a viva forza ? Non s'intese il più piccolo 
strepito durante tutta la notte; eppoi nella 
casa si cercherebbe invano la più piccola 
traccia di violenza. Tutto ciò mi confonde e 
mi annienta. 

Il dottore chiamò poi Peppina e le fece 
subire il più minuto interrogatorio, ma non 
È potè trarne alcun indizio. Peppina nulla vide, 
nulla intese. Un catenaccio esterno chiudeva 


fino dal mattino la porta della di lei giovane 
padrona, e la servetta. meno turbata degli al- 
tri, non ebbe che a muoverlo per penetrare 
nell'appartamento in cui nulla era stato toc- 
cato. ° 

Durante questo tempo la signora Marietti 
sì struggeva in lagrime ed'invocava in' fa- 
vore della figlia tutti i santi e tutte le beate 
del paradiso. ‘ N 

Essa prometteva sei ‘messe agli uni e dieci 
‘novene alle altre è prometteva quasi di se- 
guire a piedi scalzi la prima processione..... 

Allorchè fu un po’ più calma si volse verso 


l'il dottore, dicendogli : 


— In nome di Dio, dottore ! non perdiamo 
un solo minuto. Volate alla locanda ove al- 
loggiava l'infame seduttore ! Interrogate il 
padrone, i forestieri, i domestici ! Non rispar- 
miate sforzi per raccogliere quante più in- 
formazioni potete ! Ci ha forse bisogno di da- 
naro ? Promettete tutto quanto vi sarà chie- 
sto! Fido interamente in voi. Chi sa? Sa- 
remo forse tanto felici per iscoprire la strada 
che essi presero e per raggiungerli. 

Andiamo! Andiamo, dottore! Non perdete 
un solo minuto. Ci va del mio onore, della 
mia vita. Correte ! Correte, ve ne scongiuro ! 


fre gine sm 014 ‘a caste 


polo sulla gravezza del male almeno pubbli- 

©cando il bollettino sanitario sulla cifra dei 
morti e degl'attaccati i quali si vedrebbero 
da tutti maggiori di numero nei giorni po- 
steriori ai bagordi delle feste, si limita a fare 
gride che vietano l'introduzione dei cocomeri 
e meloni per la centesima volta ripetendo il 
divieto richiedersi dalle condizioni atmosferi- 
che, ovvero gride che per impedire i bagordi 
più grandi che sogliono farsi nei giorni di 
festa nelle osterie di campagna, erdinano la 
chiusura di queste nelle ore pomeridiane per 
tutto il suburbio, lasciando aperte quelle che 
non sono fuori di portale quali sono infinite 
di numero e moltissime in campagna, come 

‘ tra le altre il famoso monte Testuccio tutto 
contornato di grotte, cantine ed osterie anzi 
tutto intiero d'uso. esclusivo dei hettolieri, 
negozianti e spacciatori di vino. 

Im Aibano non solo vengono giornalmente 
accadendo i dieci e quindici casi di nuovi 
attaccati di cholera, cifra stragrande al con- 
fronto della. povera popolazione che al pre- 
sente, malgrado i molti ritornativi è. poco più 
di due mila abitanti, ma si sta in gravissima 
apprensione per taluni casi che vi sono dati 
di peste bubonica 0 morbo nero, come lo di- 
cono quei medici. Lo sgomento per la, voce 
corsa di tal nuovo flagello, uno dei pochissimi 
non gustato durante il regno di Pio nono, 
fece raddoppiare gli sforzi di cautela ai vi- 
cini paesi di Friccia e di, Genzano; i cui cit- 
tadini armati e organizzati a guardia urbana 
senza ordine del governo sin dal principio 
dello sviluppo del cholera in Albano facevano 

|. sentinella per impedire-i passaggi di. chic- 
chessia. Gli armati%erano in maggior numero 
e il delegato straordinario li vedeva male : 
î municipi erano impotenti a tenerli in freno 
o ad impedire che continuassero ; ma il de- 
legato di Albano presi certi concerti col go- 
yerno e col delegato di Velletri, ha potuto 
ottenere che. partisse della truppa da un lato 
e, dall'altro per prendere in mezzo la. guardia 
urbana e costringerla a cedere le armi e de- 
sistere dalla vigilanza che usava: infatti 
si spedirono da Roma e da Albano da una 
parte e da Velletri dall'altra zuavi e legio- 
nari di Antibo, che presi in mezzo i citta- 
dini raggiunsero. lo scopo dopo però scam- 
biate non poche fucilate che fecero circa 12 
feriti e qualche morto. 

A Saliano è avvenuta l'uccisione dell’arci- 
prete primario del paese: egli si. restituiva 
al posto da Roma e-là essendo. luogo netto 
volevano sottoporlo a disinfettazione, ma egli 
si ricusava e potè fuggendo internarsi nel 
paese, entrare in una bottega, afferrarefuna 
carabina e investire minaccioso coloro che lo 
volevano suffumicare, i quali avendo prese le 
armi pur essi accettavano la sfida, si azzuf- 
farono e l’assalitore ebbe la peggio. 


oe: 
1 DOCUMENTI VENETI 


Il Mémorial diplomatique del 28 agosto si 
occupa della controversia austro-italiana ,, ri- 
guardo all’affare dei documenti veneti. Esso 
a sostegno delle sue asserzioni pubblica la 
lettera indirizzata dai signori Cibrario e Bo- 
naini all Opinione. Noi avremmo gradito che 
il Memorial diplomatique si fosse fatto carico 
anche delle nostre osservazioni intorno a quella 
lettera. Avendo su di esse taciuto, i suoi let- 
tori non possono conoscere ed apprezzare la 
questione sotto tutti i suoi aspetti. 


Tore Pre: een mot 
IL CONVEGNO DI SALISBURGO 


I giornali inglesi si occupano  deli’ab- 
boccamento degl’imperatori di Francia ed 
Austria a Salisburgo. Ecco che ne scrive 
il Times del 28: 


- A torto od a ragione, il, convegno dei due 
imperatori ha inquietato l'Europa. 

Difficilmente non si prova un senso d’umi- 
liazione nello scorgere che le quistioni di pace 
edi guerra, e i destini politici di molti milioni 
di sudditi dipendono, od almeno dovrebbero 
dipendere dalle volontà di due sovrani, i quali 
elaborano e maturano i loro piani senza 
intervento di ‘sorta di consiglieri o legisla- 
tori. La Germania se ne allarmò , tanto più 


Avete ragione, sj 
porsi, il dottore. 


ra, disse, senza scom- 
scienziato tanto ricco 


sfortunato, se non sarete contenta di me. 

Ad onta di una pioggia dirotta, il nostro 
dottore, calcando il suo cappellone; sugli; oc- 
chi, camminò senza ritardo verso-la locanda. 
Non correva, volava: le sue piccole gambe 
passavano leggermente sopra l’acqua. In.un 
batter d’ occhi giunse alla locanda del Fal- 
cone, La padrona dell'albergo fu sorpresa del 
suo, viso stralunato. 

n Che vi. dirò, rispose essa alle sue mol- 
teplici domande. Lo straniero. di, cui parlate 
fece imballare tutti i suoì effetti ieri a sera. 
Ad un'ora del mattino la di lui.carrozza era 
alla porta. Pochi, minuti dopo egli uscì av- 
Viluppato in un. ampio mantello e non cra 
ancor passato un quarto d'ora che era già 
di ritorno. ]l suo mantello, non. copriva più 
le sue spalle; esso nascondeva. una persona 
più bassa di lui ed il di cui incedere pareva 
più lento. Ecco, dottore, io metterei la mano 
al {uoco per giurare che era una donna...,. 

— E lei, non vha più dubbio! Assisteteci 
mio buon @esù ! 


E NINO RNC FAMMI 


in quanto non è ancora affatto calmata l'e- 
mozione prodotta dalla questione del Lussem- 
burgo, che turbò tanto, al principiar dell’anno, 
la società ed il commercio sul continente. 


Però il pubblico riacquisterà un po? di fi- 


ducia alla lettura del discorso pronunciato 
oggi dall'imperatore dei francesi ad Arras. 
Questi viaggi nelle provincie provocano come 
degli oracoli imperiali, il cui Jinguaggio deve 
essere eminentemente espressivo, poichè & a- 
scoltato avidamente da migliaia di spettatori, 
ed in poche ore è tradotto in tutte le lingue 
e trasmesso a tutta l'Europa. Come il discorso 
dell’anno: passato ad Auxerre, anche il di- 
scorso di Arras sarà esaminato collo scal 
pello e col microscopio alla mano per isco- 


prirvi le traccie segrete che possono celarsi 
sotto. le parole comuni. 

Siamo certi che s'investigheranno non sol- 
tanto le intenzioni; ma anche lo scopo che 
si propone l'imperatore, e che in quel lin- 
guaggio, i sofistici troveranno l'opposto di 
ciò che dovrebbe significare. Ma noi non de- 
sideriamo di. essere fra questi sfiduciati. e 
sospettosi. Noi vogliamo considerare le parole 
dell’imperatore Napoleone, come l’espressione 
vera del suo pensiero, e crediamo che egli 
sinceramente desideri di far cessare l’inquie- 
tudine destata dal suo recente viaggio a Sa- 
lispurgo. Quindi siamo inclinati a credere 
che il pubblico del continente abbia imma- 
ginato. una politica di Salisburgo e. che 0- 
gnuno disse quello che avrebbo detto se fosse 
stato al posto di Napoleone. Senza dati po- 
positivi (che. sono impossibili. ad aversi, 
non essendo noi, nè i due imperatori , nè Ì 
loro. primi ministri) noi mon ci credemmo 
giustificati facendoci l'eco degli allarmisti, e 
certamente con. un discorso come quello di 
Atras, è. ragionevole lo. sperare che tali. in- 
quietudini sono del tutto infondate. 


E dopo avere enumerato i danni immensi 
che risulterebbero per l'Europa da una tal 


| guerra, l'organo inglese conclude così : 
ig! 


« La sagacia con cui l’imperatore Napo- 
leone governò la Francia per circa diciannove 
ami, ci danno fondata speranza che la Fran- 
cia non intraprenderà una guerra così disa- 
strosa per la sola ragione dell’amor proprio 
nazionale; però il linguaggio di una parte 
della stampa francese esige che sia esplici- 
citamente smentita ogni velleità Dellicosa. » 


Ul Morning Post, pur dal 28, scrive sullo 
stesso argomento: 


L'imperatore Napoleone. ha colta l’ occa- 
sione del suo ritorno da Salisburgo per pro- 
clamare il. suo desiderio di. conservare la 
pace e.di evitare d’ intervenire in « compli- 
cazioni estere. » 

Si aggiungache il convegno di Salisburgo, 
dicesi, può ‘avere un’ interpretazione paci- 
fica, almeno così lo giudicano a Vienna. È 
quindi probabile che riposeremo sul morbido 
guanciale della diplomazia, almeno per ora, 
senza credere che il convegno abbia inaugu- 
rato « unéra di pace e di libertà. » 

Gli è facile lo scorgere che la Prussia ha 

cagionato, senza necessità, inquietudini ed ha 
provocato una giusta indignazione. 
. Basti l'osservare il modo con cui trattò la 
quistione del Lussemburgo; oltre all’ aver 
commesso. l'atto impolitico di lasciar pen- 
dente la quistione dello Slesvig durante il 
convegno di Salisburgo. Il conte Bismark sa 
che la quistione dello Slesvig deve venir 
sciolta, e che l’Austria, la Francia e la Rus- 
sia hanno deciso che il suo scioglimento sia 
favorevole ai diritti riservati alla Danimarca 
nel trattato di Praga. Perchè dunque tante 
esitazioni per far quello che presto ‘o tardi 
dev'esser fatto? L'idea delle nazionalità è la 
sola riconosciuta dall'articolo del trattato di 
Praga che la Prussia ora esita ad eseguire 
e questo articolo vi fu inserito in seguito 
alle istanze della Francia. 

L'unità come ora esiste è semplicemente 
prussiana. Se gli Stati del Sud entrano nella 
Confederazione del Nord, vi entrano sotto la 
pressione della Prussia. Questo suo proera- 
stinare riguardo allo Slesvig è dunque  cer- 
tamente la fonte del timore che essa prova 
ad'ogni passo e che gli suggerisce l'idea di 
tentare un accordo, il quale accordo, siccome 
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— Questa persona, coperta del. mantello, 
entro nella carrozza; il signor Palestrini montò 
a cavallo dopo avere tutto pagato generosa- 
mente e regalato i nostri domestici di belle 
pezze d’oro; il fedele Francesco si mise a 
cassetta, il postiglione fece schioppettare la 
frusta e la carrozza ed i viaggiatori dispar- 
vero nelle tenebre. 

— E voi ignorate la strada che presero? 

— Avevo io forse bisogno d’informarmene ? 
Prima della sua partenza il signor Palestrini 
aveva saldato, già ve lo dissi, i suoi conti. 
Era quanto io voleva. 

— Ah! voi non sapete che uomo orribile 
è questo Palestrini:! 

— @rribile? Ini ! buon Dio! se è l'onestà 
e la beneficenza in persona, 

— Commedia, signora ! sovra commedia ! 
noi vi ci lasciammo pigliare come: voi. 

— Sarebbe possibile? 

«Nulla di più vero, e quella persona ra- 
Dita è la figlia. d'una delle più. rispettabili 
signore delle citta. 

— Impossibile, signore! Impossibile! Questo 
onesto straniero non è capace di una simile 
infamia | 
. Non pertanto egli commise, signora, e 
ciò.che ve.lo. prova è che.-io stesso sono 


sarebbe appoggiato dalla libera volontà di 
un popolo, neutralizzerebbe, senza dubbio, la 
forza materiale della spada, e tenderebbe a 
consolidare e completare l'unità della Germa- 
mia sulle basi d’istituzioni veramente liberali, 
ce col gponcorso di tutta l'Europa. 
NOTIZIE DELLA RUSSIA 

La Corrispondenza russa (Bogdanoli) reca 
sotto. la data, di Pietroburgo 1224 agosto 
1867: FERIRE ù 

Il 8/17 agosto celebrossi ìn tutta la Rus- 
sia il cinquantesimo ‘anniversario dell'esalta- 
zione di monsignor Filarete, metropolitano di 
Mosca alla dignità episcopale. 

Monsiguor Filarete nacque a Kolomna il 
26 dicembre 1782; terminati nel 1803 i suoi 
studi al seminario di S. Lergio, fu confer- 
mato sacerdote nel 1809 a Pasqua; giunse 
nel 1811 al grado di archimandrita; dal 1812 
fino al 1819 fu rettore dell'Accademia. eccle- 
siastica di Pietroburgo; ma già nel 1819 fu 
nominato vescovo di Reval. Nominato arci- 
vesoovo di Twar nel 1819, fu chiamato nel 
1820 alla sede di Faroslawl, e nel 1819 a 
quella di. Mosca. Monsignor Filarete fu: poi 
metropolitano, fin dal 1826. 4 

Îl movimento del mercato d'Odessa per 
l'acquisto del frumento è tale che durante 
P ultima settimana furono comprati circa 
61000 iseeloeris ‘di questo cereale. ‘Il movi- 
mento poi scemò alquanto per, causa dell’in- 
terruzione delle comunicazioni telegrafiche..I 
prezzi del frumento sono considerevolmente 
cresciuti e ciò vuolsi attribuire alla provvi- 
gione relativamente piccola dei depositi. 

Secondo le ultime notizie, della messe, nei 
dintorni d’Odessa, in certi siti della Podolia 
(e di Kiew, come pure nella Bessarabia .il 
i ricolto non è troppo soddisfacente, qui per 
causa della pioggia, là per causa di .straor- 
dinaria siccità. 

L'aspetto della fiera di Vijni è certamente 
quest'anno migliore che non fu mai: per l’ad- 
dietro. 


Coloro che negli ultimi dieci anni non vi- 

dero più detta fiera; non la riconoscerebbero 
IU, 

Il vapore che trasporta migliaia di pouds 
di mercanzia ha rimpiazzato oggi le telege 
dei carrettieri che ne trasportano tre pouds 
per volta appena. 

Vasti magazzini in pietra hanno preso il 
posto delle antiche trabacche di legno; tutto 
insomma vi è grandemente cambiato e mi- 
gliorato. i 

L’ aspetto della fiera calmo da prima va 
ora vieppiù animandosi e fra una settimana 
tutti i negozianti di maggiore importanza vi 
saran giunti. 

Gi serivono che il 1428 luglio alle 2 40 
pom. furono sentite due scosse di terremoto 
a Schemaka nel Caucaso. 

A 97 verste da Schemaka alla stazione di 
Geokchei si fece sentire parimenti una scossa 
nel medesimo giorno. 
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NOTIZIE ESTERE 


Ecco la nota della France del 29 agosto, 
unziata dal telegrafo: . 

« Gli è a torto che alcuni giornali asseri- 
ono che le relazioni tra la Francia e l'Italia 
mo molto tese da qualche, tempo e che il si- 
or Di Malaret non ritornerà a Firenze. 

| « Siamo in grado d’affermare che le rela- 
ioni fra i due governi nen hanno cessato un 
lo, momento d’ essere. cordialissime. e che 
on s'è mai trattato della surrogazione del 
ignor Malaret come ministro plenipotenziario 
ella Francia alla Corte di Firenze. » 


econdo la Presse di Vienna, l’imperatore 
e l'imperatrice d'Austria si recheranno a Pa- 
rigi verso il 15 ottobre. Questo ritardo è ca- 
gionato dal lutto per la morte dell'imperatore 
Massimiliano e pel dovere che si è imposto 
Francesco Giuseppe: di rendere: gli ultimi 
onori allo sventurato suo fratello. Il-cadavere 
di Massimiliano è partito da Queretaro circa 
quindici giorni or sono; esso dev'essere in 
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mandato a.chiederne conto dalla madre della 
fanciulla. 

— Santissima Madonna! A chi dovremo 
noi fidarci da ora.in poi? 

— A se stessi. e non sempre. 

di Però, caro dottore, invece che invocare 
i santi del paradiso perchè nom correte alla 
prossima posta dove certamente Palestrini 
dovette prendere i cavalli? 

tc Questo consiglio mi sembra buono ‘ed 
io .lo seguirò, signora; è però mio primo do- 
vere di darvi qualche spiegazione sopra l’i- 
stituzione delle poste. E qui il nostro dottore 
cominciò una lunga dissertazione sopra que- 
sto arsomento. Ma l'ostessa poco abituata a 
perdere il.tempo .in. simili. discorsi gli: voltò 
bruscamente le spalle. 

Negretti tutto assorto. nelle; sue riflessioni 
sull'origine delle poste ed abituato a maggior 
attenzione; da. parte della signora Marietti, si 
avvide di avere avuto a fare con un'igno= 
rante, sospirò e si rimise in cammino mal- 
grado la pioggia che cadeva. 

— Egli non entrò nella carrozza, dicevasi 
egli camminando, ma la’ scortò a cavallo: 
dunque egli ha intenzioni oneste ; vuole spo 
sarla ; ciò è già qualche cosa. Però il matri- 
monio che essi. contrarranno sarà esso va- 


‘questo momento imbarcato, ma la traversata 
richiedendo un mese, non giungerà in Austria 
che ai primi d'ottobre. Pochi giorni dopo.il 
‘suo arrivo, i sovrani d'Austria si porranno 
in viaggio per la Francià. 


famiglia sono giunti, sabato scorso, alle nove 
| del mattino, al castello dî Balmoral. 


La regina Vittoria e i membri della sua 


L'International di Londra, crede ‘di - poter 


affermare che S. M. britannica si recherà, + 
incognito, a Parigi, alla fine di settembre o 
la principio d'ottobre. Il soggiorno che la re- 
gina Vujtoria farà nella capitale della Francia, 
non si prolungherà oltre una settimana. L'In 
ternational aggiunge che lord Stanley, segre- 
tario di Stato al dipartimento degli affari 
esteri, accompagnerà S. M. in questo. viaggio. 


Leggiamo nel Memorial diplomatique del 28.: 

« Lettere d’ America c’ informano che alla 
partenza dell’ ultimo postale , si era sparsa 
voce a Nuova York, in seguito ad un dispac- 
cio spedito dal console degli Stati Uniti a 
Vera Cruz, che il signor Dano, ministro di 
Francia al Messico, con tutto il personale della 
legazione, e con i capi delle altre missioni ac- 
creditate presso l’imperatore Massimiliano, 
erano ‘aspettati in quella città il 18 agosto, 
e dovevano imbarcarsi il 16 0 il 17 per l'Eu- 
ropa sovra un vapore della Società. transa- 
tlantica. » È 

Lo stesso Memorial diplomatique smenti- 
sce alcune voci ch’erano corse sul colloquio 
di Salisburgo. - 

In primo luogo dichiara falsa la voce sparsa 
dalla stampa tedesca, secondo la quale i ple- 
nipotenziari di Francia e d'Austria dovrebbero 
riunirsi in conferenza per isvolgere le. basi 
dell'accordo preliminare stabilito a Salisburgo. 

Dice quindi che è priva di fondamento la 
notizia che i sovrani della Francia e dell’Au- 
stria si dispongano ad indirizzare un mani 
festo pacifico all'Europa. 

Aggiunge che il riavvicinamento avvenuto 
tra Austria e la Francia non ha avuto per 
iscopo principale la revisione del trattato di 
Praga. E finalmente smentisce la voce di un 
imprestito austriaco. j 

Si legge pure nel Mémcrial. diplomatique 
del 28: 

« Crediamo di sapere che in una recente 
circostanza i due principali governi della 
Germania del Sud, cioè la Baviera ed il Wur- 
temberg, hanno avuto occasione di far cono- 
scere nettamente la loro situazione presente 
e la loro politica rispetto alla. Prussia. Essi 
credono che non sia giunto il. momento: di 
pensare ad organizzare in confederazione Ja 
Germania meridionale. Il concorso del gran- 
ducato di Baden mancherebbe interamente a 
questa combinazione. Ma la. Baviera ed il 
Wurtemberg dichiararono altamente che non 
entreranno a verun patto nella Confederazione 
del Nord, malgrado le suggestioni, le pro- 
messe e le minaccie dellà Prussia. 

«Quanto: all'Austria; ‘siamo in grado! di 
dire. ch'essa. continua, a prendere. il trattato 
di Praga per base delle sue relazioni con la 
nuova Germania, dalla quale è stata esclusa 
e nella quale non cerca di entrare. Da que- 
sta parte la politica del gabinetto di Vienna 
non è mutata e non muterà che nella misura 
di ciò che all'uopo consiglieranno i suoi in- 
teressi. » 

1 giornali di Berlino assicurano che i re 
di Baviera. e del Wurtemherg erano vera- 
mente aspettati a Salisburgo il 22 agosto. 
Tutto era preparato per riceverli. Ma nella 
notte (dal 21 al 22 giunsero telegrammi; i 
quali annunziavano che le LL. MM non sa 
rebbero venute, ed i sovrani radunati a Sa- 
lisburgo ne parvero molto dolenti. 

La legislazione prussiana concernente le 
dogane e le imposte, deve entrare ia vigore 
nello Slesvig e nell’Holstein il 1° ottobre. Gli 
impiegati saranno scelti nelle antiche pro- 
vincie prussiane, come si è già fatto per 
l’Annover e per l’Assia elettorale. 


Il ministro prussiano prepara un legge 


relativa all'obbligo del servizio militare nella 
Confederazione: della Germania del Nord. 

Si legge nella Corrispondenza. Zeidler che 
gli uomini di fiducia dell'Assia elettorale si 
sono riuniti il 26 agosto sotto la presidenza 
del ministro dell'interno a Berlino. 


nn 


Oggi 5 5 
‘per le notizie e " dell’insurrezione ‘| siamo ridotti 
‘alle informazioni del telegrafo le quali con- 


tinuano ad essere confuse come per l’addietro. 


cese non dice più in modo assoluto che l'in- 
surrezione è terminata, ma si contenta di 
affermare che a Madrid’ pare che si creda 
alla sua prossima repressione. E ‘questo è 
indizio che Je condizioni della Spagna sono 
ancora assai gravi. Di Prîm si sa null'altro 
‘se non che da molti giorni rion è più a Brus- 


| Notiamo però che lo stesso Mowiteur fran- 


selle. 

La France assicura che il maresciallo 
Narvaez ha ringraziato il governo francese 
dei provvedimenti presi affinchè l'insurrezione 
spagnuola non trovasse appoggio in Francia. 

Scrivono quanto segue alla Nuova Stampa 
libera sui recenti torbidi del Montenegro: . 

« Durante l'assenza del principe a Parigi, 
si ‘pose in giro nel Montenegro un manifesto 
di un Comitato nazionale della Servia, che, a 
nome dei montenegrini, offriva al principe Mi- 
chele Obrenovites di annettere il Montenegro 
alla Servia, e d’inviare, ‘per l'effettuazione di 
questo progetto; un:commissario sagace © pa- 
triota, che, d’accordo cogli uomini di fiducia 
della nazione, governasse provvisoriamente il 
paese finchè vi potesse essere introdotta l'am- 
ministrazione della Servia. Soltanto al suo 
ritorno da Parigi il principe conobbe questo 
manifesto. Egli si affrettò a ritornare nella 
sua capitale e. fece immediatamente impie- 


care tre persone. che avevano posto in giro + 


il manifesto stesso. Il qearto agitatore riuscì 
a ‘salvarsi all'estero. .v°« 

Leggiamo nella France del 29 agosto : 

« Corre voce a San Francisco che una s0- 
cietà americana sia in trattative col Governo 
della Colombia inglese per. l'acquisto delle 
isole Carlotte, che sarebbero così sottoposte 
alla sovranità degli Stati Uniti. Bsse sono 
poste al sude dell’America russa e possono es- 


sere considerate geograficamente come parte * 


di quel territorio. Le isole Carlotte, che sono 
in numero, di tre, possieaono parecchi porti 
di rifugio eccellenti. Il loro suolo è assai fer- 
tile, e secondo i giornali della California, la 
società che vuol farne acquisto assicura che 
contengono miniere d'oro, d’argento e di 
rame, » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale de 31 corrente con- 
tiene : Ù 

4. La legge del 15 ‘agosto, con la quale i 
fondi che rimangono a stanziarsi nel bilancio 
1868 e; seguenti a compimento delle spese 
autorizzate colle leggi 24. maggio 1863, 
N. 1292 ,.e 17 maggio 1863, N., 2304, per 
opere stradali ‘della’ Sicilia, ed i fondi che 
rimarranno disponibili al 34 dicembre ‘del 
corrente anno sul bilancio 1867 ed anteriogi, 
per opere stradali della Sicilia, saranno riu 
niti ai fondi, da inscriversi per effetto, del- 
l'art. 4 della legge 28 giugno 1866, N, 3014, 
sotto un solo capitolo del bilancio del Mini- 
stero dei lavori pubblici avente per titolo: 
Rete stradale della Sicilia. ‘Nel bilancio del 
1868. è stanziata la somma di L. 500,000 
sul fondo, anzidetto, 

2. La legge del 15 agosto, con Ja quale il 
Governo del Re è autorizzato a provvedere 
affinchè quattro per settimana sieno i viaggi 
di corrispondenza’ postale fra Palermo e Na- 
poli. A. questo scopo sarà aggiunta ‘al capi- 
tolo 38 del bilancio del Ministero dei lavori 
pubblici pel 1867 la somma di 60,000, lire. 

3. La legge del 15 agosto con la quale 
è autorizzata ad intiero carico dello Stato la 
spesa di L. 3,228,000 per il compimento delle 
dighe di tramontana e di mezzogiorno del 
porto di Malamosco, e per l’approfondamento 
ed allargamento dei canali di grande navi- 
gazione dell'Estuario di Venezia. 

4. Un R. decreto del 18 agosto con il quale, 
visto l'articolo 8 della legge in data ‘di quel 
giorno stesso sulla liquidazione dell'asse ec- 
clesiastico; sulla proposta del presidente del 
Consiglio, ministro incaricato del portafoglio 


e n ninni 


lido ? Prenderà egli le precauzioni necessarie 
onde lo sia? Io gli suppongo bastante cri- 
terio e: buon senso per farlo: Eppoi quando 
anche mancassero ‘certe formalità, la signora 
Marietti ha danaro ed io molti amici è con 
ciò molte irregolarità possono essere riparate. 
L'essenziale sta nella franchezza enellonestà 
di quell'uomo, ed io persisto a eredere ‘che 
egli è franco ed onesto. Non è possibile es- 
sere un seduttore con quel viso. Per conse- 
guenza ritorno alla mia prima idea e sostengo 
e sosterrò che egli è ‘un principe il quale tin- 
chè vive il padre, non può palesare il suo 
matrimonio, ma che lo proclamerì: probabil- 
mente al suo avvenimento al trono. ‘Sì, sì, 
ecco. ‘il nodo della questione; non c'è da du- 
bitarne. Corriamo. alla posta malgrado questa 
maledetta pioggia !.e poi andremo ‘a ‘conso- 
lare la signora Marietti. Madre eccellente 
Essa ha infatti buoni motivi per inquietarsi 
in questo momento; però'bisogna Sapersi ràg- 
segnare quando il male è senza rimedio in 
questo momento tutto ‘deve'essere finità; | ma 
chè, gettando l'oro a piene mani; now vil 
ostacoli che non si tolgano. / hi 
te liaionando: ‘in; questo: modo; » il dottore, 
elato sino alle-ossa, giunse alla posta, ma 
nulla. potè sapere ‘sul: conto dei fuggitivi, Pa- 


lestrini non aveva chiesto cavalli; quelli di 
cui si servì gli appartenevano probabilmente. 

Allorchè fu di ritorno presso la signora 
Marietti il mostro messaggero, ‘grondante di 
acqua, si sforzò di far entrare nel cuore della 
madre la convinzione che egli nutriva nel 
proprio. ‘ 

7, Matilde, ripeteva egti,,è legittimamente 
unita ad un principe potente: La sua delicata 
posizione lo condanna a nascondere per il 
momento questo, fatto; però; un giorno, egli 
ricompenserà ampiamente la sua compagna 
del dolore che oggi le procura. Lo splendore 
di questa alleanza ricadrà anche sopra voi, 
signora, e tutta Pisa sarà gelosa della vostra 
felicità. 

Il dottore diceva ciò che pensava. Egli 
godeva in anticipazione del favore e del posto 
al quale si lusingava di giungere. 

Il suo spirito era ripieno di castelli £ab- 
bricati in aria. 

— Ancora qualche, giorno, proseguì egli 
camminando. a gran passi per asciugarsi, 
le nostre Jagrime di dolore si cangeranno in 
lagrime di gioia. ? 

Vedremo ben presto se Negretti indovi- 
DAVAsseso 
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delle finanze; S. M. il Re ha ordinato ed or- * « zioni nell'esercito, egli non vuole. ritenerè 


dina che: 


Il conte. Diodato Pallieri, consigliere di : 


Stato; 

Il comm. Agostino Magliano, consigliere 
della Corte dei conti; 

ll comm. ed. avv. Vincenzo Capriolo, se- 
natore del regno, direttore generale del de- 
manio e delle tasse sugli affari ; 

Il comm. avv. Giovanni Gallarini. direttore 
generale dell’amministrazione del fondo per 
il culto. ‘ 

Il comm. Giuseppe Saracco, senatore del 
regno; e l'avv. Francesco Crispi deputato al 


Parlamento nazionale, sono nominati-membri ! 


della Commissione cèntrale di sindacato per 


sopraintendere. all'amministrazione, ed invi- | 
ilare l'alienazione: dei' beni provenienti dal: ! 


l'asse ecclesiastico. 

5. I nomi di sei persone native delle pro- 
Viheie yenete, che con R. decreto del 28 ago- 
Sto furono ammesse al, godimento delle di- 
prora R. decreto 4 novembre: 1866 } 


La Gazzetta Ufficiale del 31 agosto, nella 


sua parte non ufficiale contiene i seguenti : 


documenti governativi che pubblicheremo do? 
mani ,. perchè, oggi non ce .lo consente lo 
spazio. 

. 1, Un decreto del ministro delle finanze; 
in data del 27 agosto, , con il quale è isti 


tuita. presso il. Ministero delle finanze una | 


Commissione coll’incarico di studiare e pro- 
porre i miglioramenti da introdursi nella 
Qualità e coordinazione dei mezzi che ha l’Am- 


ministrazione delle,gabelle*per la vigilanza ‘ 


e la repressione del contrabbando. 

2. La circolare (N. 6) in data del :31 ago- 
sto, diretta dal ministro delle finanze ai si- 
gui prefetti del Regno,, sulla vendita dei 

provenienti dal patrimonio ecclesiastico 
e sull'emissione dei titoli in esecuzione della 
legge 15 agosto 1867, N. 3848. 


CRONACA DI FIRENZE 


Con legge del 28 luglio decorso; scrive l Ita 
lia Militare, fu concessa una proroga.a tutto 
dicembre 1867 ai militari provenienti dagli 
eserciti e governi provvisori del 1848 e 1849, 
per far valere i titoli relativi-all’interruzione 
del servizio. — Con regio decreto 2% agosto, 
all'onorevole generale Lovera di Maria. (te- 
stè collocato in riposo) fu sostituito nella pre- 


sidenza della commissione ‘per laàvèrifica dei 


titoli suddetti l'onorevole generale Massidda, 
ela commissione riprese.le. sue funzioni, te-. 
nendo ufficio mel nuovo fabbricato del- mini- 
stero della ‘guerra, in via Cavour. — Gli in- 
teressati sono perciò invitati a porgere senze 
ritardo le rispettive domande. 


Nella ‘notte dal'30- al 31° ‘agosto; a mezza»; 


notte circa, în piazza di Santa Croce, il cav. . 
Mariano Adorni di Parma, segretario capo 
della prefettura di Firenze, toglievasi la vita 
con due colpi di revolver: \ 
Finora sono ignote le cause che spinsero 
al duro passo l’infelice Adorni, che lascia 
nella ‘desolazione la moglie e quattro figli. 


Dalle guardie di pubblica Sicurezza venerdì ‘ 


fu arrestato un tale che poco prima aveva | 
involati due seggioloni dalla bottega di un 
fappezziere, ch’ era stata per un momento in- 
custodita. 


Nella giornata del 30 agosto il termometro 
centigrado del R.. Osservatorio astronomico 
di Firenze segnava Ja temperatura massima 

adi + 27,0 e la minima di 17,5: 


Nella ‘notte del 31 agosto ‘la temperatura © 


minima di + 20,0 


Nota dei defunti denunziati' nel giorno 30 
sagosto 1867 : 

Nencioni Filippo, d'anni 77 — Bogani Che- 
rubina, id. 20 — Borselli Giulia, id. 46 — 
Innocenti ‘Giovanna, id. 13 — Favilli Caro 
lina, id..28-— Intros Turidia; id. 16 — Mon- 
tucchielli Maria, id. 20 — Fanfani Maria, 
id. 24 — Borghesi Edwige, id. 39. 

Più 7 bambini che non avevano ancora 3 
anni. 


Gli, atti di dasdita, denunziati nel giorno )-1mero.dei. casi di cholera in tulta;la provin- 


30 ‘agosto ‘furono 19, 311 
femmine e 4 nati-morti,. , Cai 


i 


NOTIZIE INTERNE È FATTI VARI: ‘1 311, decessi 149 : di Tortona, casi 167,.de-.. 


— Il Ministero, dell'interno, con. un'ordi- 
nanza di sanità marittima N. 38, in data del 
31 agosto; decreta” che, le navi partite da 
oggi in poi, dai porti e scali del golfo di Na- 
oli, l'isola; di' Nisida, eccettuata, ‘saranno 
nei porti. incolumi sottoposte ad una contu- 
macia di osservazione di giorni sette, sem- 
prechè ‘abbiano felice ‘traversata; rimanendo 
ìn tutto soggette al trattamento previsto dal 
decreto 29 aprile p. p. quando presentino 
circostanze aggravanti: = | tt... 

Nel' golfo pi Saranno da ‘questa data 
rivocate le contumacie in vigore,ad; eccezione 
lerbio ‘edi porti 


— S.A. R.il duca dj Aosta, scrive. l Ita- 


Lia, Militare del 30 agosto, fece, scrivere al. 


ministro della guerra che « nelle attuali ciree- 


itodtgà 3) bb siforid amortt0’ Hsd 


« il suo posto a scapito di altro ufficiale ge- 
e nerale.-A-tat:uopo, S. A. R: desidera di es- 
« sere posto fuori del quadro dei maggiori 
« generali, rinunziando contemporaneamente 
« alla paga ed alle competenze che le sono 
« dovute. » 

Crediamo, scrive l' Italia Militare, che Ve- 

sercito ed il paese saranno unanimi nell’ap- 
| Prèzzare questo generoso atto del giovane è 
‘valoroso: duca d'Aosta. 
| — L'Italia Militàre del 80, annunzia che, 
‘ dal ministero della guerra fu prescrilto che 
Je direzioni del genio militare di Pavia, Mes- 


' 
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| sina e Cagliari $°intendono soppresse a da- 
; tare del 1° gennaro 4868. 

— L'8° reggimento granatieri da Spoleto 
} fu traslocato a Perni, ed 14° battaglione ber- 
saglieri da Verona si è trasferto a Bologna. 

— Il 28 agosto, scrive l'Esercito, vennero 
presentati a SM. i nuovi uniformi della ca- 
| valleria e della fanteria, proposti dal Comi- 
: tato e dalla Commissione. Se siamo bene in- 
{ formati, ad eccezione di quelli della fanteria 
| e dei cavalleggeri, essi non incontrarono la 
sovrana approvazione. 

— Siamo in grado, scrive l'Italia del 31, 
di far conoscere. che è stata costituita. una 
Commissione parlamentare allo scopo di lare 
‘,tutte. le riforme possibili alla legge comunale 
e provinciale attualmente vigente. 

I nomi dei componenti verranno da noi 
quanto prima annumeiati, limitandoci ad as- 
sicurare che. appartengono quasi tutti alla 
| sinistra. 

— Gi si assicura che sia già; arrivato il 
‘rapporto del prefetto di Napoli su certi mu- 
. tamenti concernenti il personale nelle ammi- 

nistrazioni di quella città. 
— Ieri, scrive la Riforma del 31 agosto, | 

il generale Garibaldi faceva ritorno ai bagni 
, di Rapolano, e possiamo assicurare ch’ egli 

sta per recarsi a Ginevra al Congresso della 
| pace, al quale venne invitato. La sua fami- 
glia ritorna a Caprera. LI 

— La Gazzetta del Popolo di Firenze del ‘ 
',31 agosto scrive: i 
{|  Unisindaco si è rivolto al Ministero det | 

l'interno per conoscere se, quale ufficiale di 

pubblica sicurezza e polizia giudiziaria, egli 

potesse. portare armi lunghe da fuoco. Il Mi- 

Mistero rispose che, nell’ applicazione delle 

leggi, bisogna badar bene allo scopo che si è 

prefisso il legislatore; in caso diverso si corre | 
Tischio di dar luogo ad arbitrarie interpreta- 
zioni e ad abusi non pochi. 

I sindaci, .sia.che.agiscano come ufficiali 
di pubblica sicurezza odi polizia giudiziaria; | 
hanno il diritto di richiedere, qualora ve ne 
« sia il bisogno, l'assistenza degli agenti della 
4 forza pubblica, 
© Assentita questa ‘domanda, sarebbe ripe 
‘ tuta da tutti gli altri sindaci, ed allora la 
\ 4assa dei permessi d'arme sarebbe spacciata. 
Il diritto + dei «sindaci «di. prevalersi della 

forza pubblica, nei ‘casi. di bisogno , esclude 
. evidentemente pei medesimi la facoltà di por- 
, tare armi. 

— In qualche paese della Romagna, scrive 
* la Gasz. delle» Romagne del 31, l'esportazione 


| dei. grani seguita a provocare inescusabili di- 
Î 


sordini; sappiamo , che anche a Bagnara di. 
Faenza, in uno dei passati giorni una turba 
i di popolo si oppose.a che fosse altrove spe= 
| dito un carro di grano. I Reali carabinieri 
! di quella stazione, dietro richiesta del dele- 
! gato di pubblica sicurezza di Castel-Bolognese 
| eseguivano l'arresto di quattro uomini e due 
donne come. principali istigatori della som- ; 
MOSSA: i 
| S.A: R Ja “duchessa di Genova, scrive | 
la Gazzetta di Torino del 30, è in procinto 
!-di-lasciare Ja-regia. residenza di Pieinitz, e 
di prender commiato dal suo augusto padre 
| il re di Sassonia, che colà l'ospitava, onde 
‘ restituirsi insieme al principe Tommaso, alla 
principessa Margherita e a tutte le persone 
di loro seguito in Italia, attraversando la 
Svizzera, 

Le.LL. AA. RR: si recano alla magnifica | 
villa di Stresa, sul Lago Maggiore, ove Sua 
Maestà il Re si porterà a visitarle, in occa- 
ì sione della sua prossima gita a Milano. 

i — Dalla Provinciadi Alessandria appren® 
‘ diamo che fino a tutto il 28 agosto, il nu- 


‘(cia di Alessandria era di 1073, cui 612 se- 
guiti da decesso, ripartiti così: circondario 
d'Alessandria, casì 217, decessi 144 : di Ca- 
sale, casi 336, decessi 202: di Novi, casi; 


cessi ‘99 : d'Asti; casi 42, decessi RO cir- 
condario d'Acqui è affatto. incolume.‘ Dei 202 
| ina rt di. Casale, 111 appar- 
| tengono al'solo comune di Pomaro sopra 189 
casî : ivi il' morbo ‘è ora ‘affatto Serssato: 
"L'Avvenire. del.29 sanmunzia Che, sopra 
proposta: del prefetto di Napoli, dal Ministero 
dell'intero fu ‘sospeso’ il ritorno dei camor- 
“ifsti‘in quella città. ; 

— Leggiamovin'datw ‘del 28..ne), Corriere 
di Puglia di Bari, che quel Consiglio provi 
ciale procedeva “alla-nomina dei membri dello 
Commissione proyinciale di sorveglianza per 
l'amministrazione' ed‘ alienazione dei beni 
ecclesiastici, e che furono eletti i sigg. Sylos 
Labini Vincenzo, senatore del Regno, e De 
Gemmis Nicola. î | 

— Il Rossanese del 25, agostò teca: i 

In pieno meciggio del dì 20 andante entro | 
l'abitato, di Paludi veniva fatto cadavere'con 
undici colpi di pugnale da tre noti individui” 
il maestro. elementare sig. Francesco Lavo- | 


rato, tenuto in sospetto d'averlì denunziati al 


ai 


î 
hi 


potere. politico per manutengolismo. Gli: ue- 


lin: Egli cra il figlio maggiore del marchese 


Luchon con 500 insorti, i quali vennero tutti 


cisori, giusta il consueto, lianno raggiunto { dî Glanricarde, uno dei principali fautori della | disarmati. 


le montagne. 

— L'Aqula Latina di Messina fa i-più 
meriiati ‘elogi al senatore del regno barone 
Natoli, che appena seppe come in quella città 
si fosse manifestato il cholera, vi fece ri- 
torno, c presentatosi al comm. Cianciafara, 
sindaco di Messina, igli disse che, rammen- 
tando di essere consigliere comunale, si met- 
teva a sua disposizione per tutto quello che 
avrebbe stimato opportuno. 


Furio di gioietti— Sul furto dei 


pegni di valore, perpetrato a danno del Monte 


di Pietà di “Sinigaglia, scrivono alla Gaz- 
setta delle Romagne del 31, che dietro in- 
dagini praticate dalla Stazione dei carabi- 
nieri reali e delegato di pubblica sicurezza 
della città, ne emersero gravemente sospetti 
autori quattro cattivi soggetti ed una donna 
di quella città, che venivan ‘tratti agli arre- 
sti’, dietro concerti presi con quel signor 
procuratore del Re. 

Il valore dei gioielli derubati ascende a 
circa L. 12,000 e si venne in chiaro del furto 
solo allorquando *gl'impiegati del Monte si 
portarono alla cassa per dar passo alle loro 
incombenze. è 

Muove disastro. — Il sindaco e la 
Giunta municipale dî Raves (Carnia), ‘in data 
del 2% agosto scrivono quanto segue al Gior- 
nale di Udine. 4 

Le disgrazie si toccano. Dopo;Palazzolo, eccoci 
percossi anche noi alla nostra volta. 

Venerdì, 23 corrente, alle due pomeridiane, per 
cause ignote, e senza dubbio innocenti, piglia 


‘fuoco a un abituro; il fuoco si dilata, 16 fiamme 


slanciate dial vento cospirante a nostro danno 
insidiano Ie case vicine, ne colgono una, poi 
un’altra, — l'incendio si fa spaventevole. 

Il popolo corsa a' frotie per isolarlo. e per me- 
nomarne i progressi. Inutile. Altre tre case, e 
cinque stalle col loro foraggio ardono miseramente, 
ed in poco d’ora sono irreparabilmente distrutte. 

Si suona ‘a stormo subito. Il sindaco d’ E- 
nemonzo fa battere it tamburo, e subito una 
mano di scelta gioventù di quel comune corre 
in.aiuto di noi afîranti dalla fatica e sbalorditi. 
Mercè l'opera di questi giovani valorosi, guidati 
dal signor Tiziano Palmano , e col concorso dei 
sempre benemeriti R. Carabinieri, che quasi per 
incanto sì recarono ‘sopra luogo, l'incendio venne 
finalmente circoscritto ed ebbe fine la nostra iat- 
tura. 

Abbiamo undici famiglie danneggiate, cinque 
delle quali (povero tutte) affatto indigenti sono 
gettate sul lastrico senza lello, senza vesti, senza 
supellettili, senza pane... 

Che la e; pubblica venga ad alleviare una 
tanta desolazione, una tanta miseria! sia 

È poi nostro debito, e lo facciamo coi più 
vivi sentimenti di gratitudine, il segnalare all’e- 
sempio degli altri il nobile e generoso procedere 
del signor Giacomo Pascoli, sindaco d’Enemonzo 
e della sua gioventù, nonchè dei R. Carabinieri 
che volarono opportunamente in nostro aiuto e 
che ci'salyarono da Jen maggiori di i 

Grassaczione ed omicidio. — Ci 
vien detto, scrive il Corriere di Sardegna 
del. 30 che nelle. vicinanze d'Ussana. venne 
trovato il cadavere d'un carrettiere e a poca 
distanza il suo carro completamente vuoto. 
Si crede jche il povero uomo possa essere 
stato aggredito e poi assassinato. 

Bibliografia. — È venuta in luce la 
seconda puntata della ‘splendida opera intito- 
lata L'Italia all'Esposizione universale di Pa- 
rigi nel 1867, e le dobbiamo questa lode che 
è superiore alla prima. Le tavole che l'adox: 
nano sono belle e ritraggono oggetti che quasi 
tutti onorarono le arti italiane. Vi è tra gli 
altri il frontispizio della sezione italiana che 
doveva essere la prima tavola della prima 
puntata. È noto che, è dovuto all'architetto 
Cipolla che ne ebbe molti encomii. 

Viaggio del generale La-Mar-" 
amora. — Alla Debatte di Vienna del 27 
scrivono che; il generale La-Marmora ‘tornò 
a Praga il 25 corr. dopo aver visitato i 
campi di battaglia della Boemia. Alla stazione ' 
della ferrovia della Josefstadt. si ‘ trovò cou 
S. E. il generale di cavalleria conte Clam- 
Gallas, e seguitò il viaggio nella sua. car- 
rozza fino a Pardubitz. Oggi dopo pranzo il 
generale La-Marmora si recò a Reichenberg, 
dove si fermerà due giorni, e di là ritornerà 


| a Praga, per partire tosto, via di Monaco, 


per Parigi, alla quale volta partirono fino. da 
ieri i suoi due aiutanti. . 
Le cenevi det duca di steich- 


stud. — È noto che l'Austria ha promessa | lia n 
a Napoleone III la restituzione delle - ceneri. nostro paese da un'attitudine »degna»e:calma;= 


del duca di Reichstadt. Napoleone non pen- 


causa italiano, e fratello di lord Umberto di 
Bursh ‘ehe fece parte “della legazione britan- 
nica a Torino. 

— Il: Times di Londra del. 28 agosto 
annunzia la morte. del prof. Michele Fa- 
raday, celebre fisico inglese, mancato ai 
Vivi in età di 73 anni. Michele Faraday era 
nato nel 1794, ed ebbe per padre' un fabbro 
ferraio, che dopo avergli fatto dare una istru- 
zione elementare, 16 pose’ in’ qualità | di ap- 
prendista presso un legatore di libri. Il gio- 
vane Michele leggeva molto, e particolarmente 
| i libri di chimica e di fisica; egli divertivasi 
a costruire delle piccole. macchine, elettriche, 
ed i vari apparecchi di fisica dei quali scor- 
geva i modelli. Dopo avere assistito all’ nl- 
timo corso di lezioni che fece sir Humphrey 
Davy, nel 1813. pregò l' illustre scienziato di 
prenderlo sotto la sua protezione. Sir Davy, 
convintosi ‘che’ il giovane  Faraday | aveva 
molto‘e non comune ingegno, lo fece entrare 
quale preparatore al laboratorio dell’ istituto 
reale, è da allora in poi ne fece prima il suo 
allievo prediletto, e quindi il suo collabora 
tore ed amico. All’ Istituto reale, M. Fataday 
succedeva a sir Davy' quale professore di fi- 
sica e-di chimica. L’ Università di Oxford 
nominò M. Faraday Dottore in leggi, cd egli 
fù membro di quasi tutte le Accademie e So- 
cietà ‘scientifiche. M. Faraday, ghe gl inglesi 
chiamavano ‘il grande Elettricista, ha studiato 
profondamente il misterioso fluido elettrico, è 
le sue scoperte relative alle correnti d’indu- 
zioni sono di quelle che fanno epoca nella 
scienza. Michele Faraday fu autore di molte 
opere, fra le quali meritano speciale men- 
zione Le ricerche esperimentali sull'elettricità, 
una Vita di sir Humphrey Davy e la Storia 
di una candelu. Ù 

Un brigante di seconda cate- 
gorie. — La Grecia, giornale di Atene, 
pubblica il seguente decreto, che raccoman- 
diamo alle serie meditazioni degli ellenisti. 

« Noi, GrorGio I; ‘te'degli Elleni, sulla pro- 
posta del nostro ministro dell'interno, abbiamo 
decretato e decretiamo quanto segue: 

« Articolo unico, — Il brigante Eustacchio 
Zablanès, del circondario della Locrida, è an- 
noverato nella categoria dei briganti di se- 
conda classe, ed in conseguenza di ciò, si 
pagheranno 2000 dramme a chiunque lo con- 
segni. vivo o morto alle autorità. 

« Chiunque poi sappia indicare dove lo 
Tambalès stia nascosto; ‘avrà un premio di 
1000 dramme. 

« Il nostro ministro dell'interno è incari- 
{cato della pubblicazione e dell'esecuzione di 
questo decreto, 

« Atene, il 21 Iuglio (8 agosto); 1867. 

« Per il re, il reggente, Gigvanni. 

« ll ministro dell'interno, CoumounpOUROS. » 

Il poeta che scrisse esservi virtitse: delitti 
di vari gradi, aveva preveduto quel decretò 
‘greco, $ té 

Incendio al Canada. — L' Eten 
dard del 27 annunzia che, nella notte del 3 
agosto; per la negligenza con la quale si ser- 
virono di una lampada a petrolio, nel Canadà 
fu appiccato il fuoeo ad uno stabile nel quale 
si raffinava. il petrolia. L’incendio durò oltre 
ventiquattr*ore, ed. oltre tutte le proprietà 
vicine a quello stabile, si. dice\che  distrug- 
gesse pure 500,000 barili di petrolio raffi- 
nato..«Le fiamme coprivano una superficie di 
‘quindici, acri di terreno, e per spegnere il 
-fuoco.-bisognò gettarvi sopra della .rena: Non 
si conosce ancora il numero delle’ vittime. 


Dispaccr ELertRICI 


[AGENZIA \STEFANI | 


î,31. — Leggesi nel Moniteur:_ 
Ieri i'imperatore, rispondendo al sindaco di 
Amiens, disse : « Io, insieme» coll'imperatrice; 
ho attraversato Ta' Frantia' da Strasburgo @ 
‘Dunkerque. L'accoglienza calorosa -e simpa- 
tica che ebbimo dappertutto .ci destò, Ja più 
viva riconoscenza. Nulla, io Jo constato con 
RIO ha potuto smuovere ‘Ta fiducia che 
| da 20 anni il popolo francese ha riposto in me. 
‘Esso apprezza al suo giusto valore le difficoltà 
che abbiamo doyuto,sormontare. Il nostro in-{ 
successo politico-al-di Ja ‘dell’Oecano-non ha* 
‘.diminuito il prestigio delle nostre armi, poi- 
‘chè dappertatto il coraggio dei nostri soldati 
ha vinto tutte le resistenze. Gli\avyenimenti 
compintisi in Germania non fecero uscire il 


i ed esso contà con ragione sul mantenimento 


L’ insurrezione nella Catalogna e nell'Ara- 
gona è terminata. 

La voce che Vigo sia insorta è senza fon- 
damento. 


Il rimanente del paese è tranquillo. 


Parigi, 31. — Sua Maestà l'imperatore 
ha presieduto il Consiglio dei miuistri ,. al 
quale assistette pure il marchese di Moustier 
venuto espressamente, a Parigi. 

La Patrie smentisce: che il gabinetto di 
Berlino abbia chiesto.a quello delle Tuileries 
spiegazioni circa il convegno di Salisburgo. 

Lo stesso giornale annunzia che una nota 
firmata da Moustier, in data del 25, fu in- 
viata giovedì agli agenti francesi. all’ estero. 
Questa nota dà al viaggio di’ Salisburgo il 
carattere di una prova di cortesia è di .con- 
doglianza, e presenta l'intervista, dei, due so- 
vrani come un pegno di pace per l'Europa. 

Le LL. MM. riceveranno domani la regina 
di Wurtemberg. 


Parigi, 31 agosto. 
30 31 


Rendita francese 3%. . .. 4 6947 69 67 
» italiamaB‘pincont || 48 80| 49 — 
» » fine mese” || 4898| 4895 
VaLoRi DIVERSI | 
Az. Credito mobil. francese || 297 — | 287 — 
Ferrovie Austriache «| ATT — | 481. 
Prestito austriaco 1885 323 — | 325 — 
Ferrovie Lombardo-Venete |-877 — |.882 — 
» . (Romana .. .. è 50 — | 55 
Obbligaz. » ns 99 — | 102— 
Ferrovie Vittorio Emanuele 45 — | 558— 
; Londra, 31. 
Consolidati inglesi . +. 9h9% 


GIACOMO DINA, Dinerrore 
GIOVANNI ÎRoMBALDO, gerente, 


dorse di commercio 
Borsa di Firenze del 91 agosto 


ET A Udo 52.504. 5245 
(14: dtd SR FO ——-d. — — 
Impr. naz. sott. 5° NI 69 85 d. 6975 
Lig Lagoa GL 85— 8475 
Az. Banca naz. tose. 
ex coupon CL 1370 -4d4 —— 
Id: Banca nas. Regno 3 
d’It. 1 genn. 1867 G. 1. 1495 — d. 1685 — 
Az. Str. Fer. rom. UL Td —— 
Id. Str.-Horr.-livorn: Cl. ——d —.— 
Id, dedotto il suppl  C.l. 44 —d. — — 
ObbI. 3 “| delle sidd. GL — — d. —— 
Az. SS. FF. Merid. NL 4198 —d. --— 
Obbi. 3% dellerdette C. 1. 123 — d. 42% — 
Obbl.-dems3-°p; in 

serie. complete Gil:-896—d;-393— 
Ii.in serio di-1.0:2-\C.L ——.dqdii. 
Obbi. ins. non compl. C.1. }-Td — 1 
Impr. comun. 5 %, Cl -d, — — 
5 ‘pit. inpicc. pezzi NL. 53124 — — 
3 4, idem. d N10 3604 
Presi fatti del 5, 3258 c si 


Napoleone d’oro 2130 — 21 27 

Borsa di bilano del’ 30: agosto 
Nom. Pr. fatti 
#81 — 


Renilita italiana 5 "pp nov 
» » » 6 f 


LA 


“e 6 poprda Pr. L-V. 1350 835 50 — — — 
Azioni Banca Nazionale, . 49 —- —-—— 
». Strade ferrate Meri, 199 — — —— 
©Obbl.Str.ferr.L.V.Italiacenti. * T'L'L_ 
va » ‘ ‘Meridionali — 123 — — 
») Beni demaniali . . . 893 50 — — — 
» Città di Mil. 18608 %% 608% —— 
Borsa di Genova del 30 agosto 
Ult. corso Corso p. 
5° Rengita italiana cont — — 52 3742 
» » » fim. 52 40 5240 
» in piccole partite cont. te el “al 
» Hambro 1851. cont. mi e 
Banca d’Italia cont ae 
» » fm. 149 — 199 — 
Cred. mob. it. v. 400 cont. = a 
Az. Ferr. Merid. fm ——_ —— 
Obbl. Beni Deman. cont. —— 398 — 


Borsa di Torino del 29 agosio 
Corso legale 52 47 12 
Banca Naz. C. di m. ine. 
Pezza da L. 20 d'oro'L. ‘21:28 a 21 30 
Argento a L 6 25 
Rame-a L.-0 50 


SUN ‘FIRE OFFICE 
| COMPAGNIA DI ASSICURAZIONE 
GOMTRO L'INCENDIO O 


costituita a Londra l’anno 4740 


Agenti generali per tutta è Îtalia 
PELLANS IE ORIFONIE 
Palazzo Buondelmonte, Piazza Santa Trinita 
FIRENZE. 
Banchieri in Italia; 
Banca Anglo-Italiana, Firenze, Genova e 


sava a fare questa domanda, dubitando che È della pace. Gli eccitamenti..di mmpiceolo nu-1l ‘Napoli: 


fosse favorevolmente accolta (e non yolendosi 
esporre ad un rifiuto. Ma durante il viaggio 
di Salisburgo, la Corte austriaca (dee ‘trovare + 


{il ritratto» del, duca. di Reichstadt nella » ca- 


mera destinata. all'imperatrice Eugenia e ciò 


| venne interpretato ‘tonie un ifivito ® fare la 


domanda della restituzione. 

Siasisticia Aetl'iggror carter, — À 
Parigi, scrive l'Etendardi del :27,;:isi.contano 
t00 sonnanbulo e 19007individui che fannò 
professione It cartomanzia: 


Conference sciensifiche, ,— Ieri | sincero altaccamento, e ove un soggiorno di 


scrive la Patrie del 29. agosto, il sig..T, A- 
gudio;. ingegnere, anticondeputatocal Parlas 
mento italiano, fece una conferenza sul'iloce- 
malore + Agudio, universalmente conosciuto 


sotto il monte di locumotore funicolare; e che! 


serve a fare si che i convogli, delle strade 
ferrate superino le..grandi pendenze. ina 
mecessi. — L'avvocato Giuseppe'Brida, 
deputato al Parlamento nazionale; il 30" agosto 
moriva ad Ivrea vittima del morbo dominante. 


— Amnunzianio la morte.|di vlord Dunkel- + varcòsla frontiera francese per Ja valle, di.|'reclami e i,sinistri 
Ha te, i ab ‘ cri 


slpdeegli uoa . Ù vi 


{'meroi di persone non hanno fatto. perdere la 
speranza di vedere che istituzioni più libe-] 
rali ‘s’introducano pacificamente nei costumi 

| pubblici: Finalmente, .il. momentaneo ristagno 

{delle transazioni commerciali non impedì alle 

‘ Classi industriali di ‘attestarmi ‘le Toro sim-* 

| patie e di calcolare sugli sforzi del'Governo 

! per dare un nuovo impulso agli affari. Questi 

‘ sentimenti «di fiducia e di devozione10%li ri 

litrovo con'piacere ad Amiens, nel dipartimento 

‘della Somma, che mi dimostrò sempre un 


' 6 anni mi educò alla sventura, che-è una 
} buona scuola per imparare a sopportare il 
{\pesoxdella: potenza e ad evitare gli scogli 
della fortuna. mos "TRA 
Nuova-York , 30. — È arrivato il signor 
'Dano, già ministro di Francia al Messico. 
ineiMadrid:,*30. — Secondo dispacei ufficiali 
'(l' insurrezione può considerarsi terminata. 
**'‘Gl insorti di Bejar furono dispersi. 
Madrid, 81. — Questa mattina Contreras 


Tot tag NCL) ARA 


La Compagnia Sun Fire Office, stabilita a 
\Londra! da! 157 anni, ha invariabilmente man- 
tennto il,rango più elevato fra sultee Com- 
pagnie.d'assicurazione contro: l'incendio, .in'da- 
ghilterra. L 

La preferenza ‘che il‘ pubblico atcorda a 
questo grande Stabilimento ,. è, giustificata 
dalla lealtà ;e..dalla ccorrentezza.; colla 
perdurante la. sua‘linga‘ [carriera “ha «procè- 
dinto alle.sue operazioni, e dalla prontezza 
colla quale ba sempre pagato i suoi sinistri. 

“ Per'aver'ubidea delle spe operazioni basterà 
îl Aire, che i dititti' pagati dalla Compagnia 
al Goyerpo inglese sulle assicurazioni in corso 
nell'Inghilterra e l’Irlanda ascesero a 1..113,892 
Esterline, ‘ossiano.lireritaliane ‘9847300, Le che 
la somma totale assicurata dalla Compagnia 
în Ueito abno è di più di L. 178,157,146 ster- 
Tie, ‘ossiano quattro miliardi trecentocinqian- 
taquaitro milioni di lire italiane. ; 

Sali agenti suddetli sono muniti di pieni 
are ;prontamente i 

pagnia. 


poteri per regolare , ide 


Per la quarta pagina 


Tariffa d'inserzioni RAI TARE 


ltaggi ha dato luogo ad ogni 
|soria di contraffazione, ten- 
tando di illudere il pubblico 
|con ognispecie di liquori amari, 
[apre oli col nome generico] 
idi Fernet. Ad evitare ogni 
contusione, ed a garantire co- 
loro che voglionò far uso del 
si av: 


DEI 


MILANO, VIA 8, PROSPERO, N. 11 


———__ ee —— 


| 

fbastaro a generalizzare l'uso di questa bevanda, si è nell'arre 
| —Nessuz’altra specialità ebbe finora Ponore di certificati me 
‘ultimamente moltissimo usato od encumiato quando il Cholera 
lo Genoya, od i,certificati che farono spontaneamente rilasciati tesfimonians la 
cui vyuolsi chiamare sncho 


CEA TLE 


Onorevolissimi Signori, ) 


x G 


giovato moltissimo. 
(Segue la lettera) 


FRATELLI BRANCA E COMP. 


i soli che ne posseggono il vero e genuino processo 


Ove poi il Fernet-Mramca Sbieta la suvimirabilo e sorprendente azione; e che dsvrobbe per questo sole 
Hi ‘ia “ale n ed impedire le svilappo del Gbolerz-AMorbus. 


e.di Municipi, mentra.il Mermes-Mranea i. 
fostava lo Marche, 


ANTICOLE 


du DA i 
Apricena, 2 agosto 1865 


Giunsemi la-scatola contenente il rennst anmooLeRioo dalle $$. LL, preparato; ed esprimo i miei vot 
mento. Dell’efficacia di tale preparato per ora dirò loro soltanto che, somministrato a due individui altaccati dal colera ha 


I Sindaco, RAFFAELE AMONESI. 


le l'Opinione 


Dalla Tipografia CAVOUR 
via Cavour, n° 56, Firenze 
SI È PUBBLICATO 


GA LEGUE R REGOLAMENTO 


per la liquidazione 
DELL 


ASSE ECCLESIASTICO 


Prezzo cent. 30. 


Bibita. all'ècqua eminente: 
‘mente salutare il cui uso viane 
raccomandato da distinti me 
dici che ne fecero gli esperi 
menti nei principali ospitali 
italiani. 


Prendondome wi 
euochinio sila matti 


UNA PRIMARIA CASA 
di vini, liquori e spiriti di Bordeaux do> 
manda dei rappresentanti per commis- 
sioni. 

Scrivere franco al signor A. X. posta 
restante à Bordeaux. ‘ 

E inutile il presentarsi se non vi seno 
eccellenti referenze. 


COLLEGIO CONVITTO 
DI MARTINENGO 


Con Ginnasio pareygiato 
ai regi, scuole tecniche, 
scuolepreparatorie ui col 
legi militari ed alla regia 
militare Accademia, una 
scuola di Commercio e 
Scuole elementari. 

È aperta l'iscrizione pel nuovo anno 
scolastico, e si» preparano alunni. agli 
esami di ammessione e di promozione. 

La pensione annua lire 4@@. — Ri- 


Ancona e le Proviucie di Napoli 
ulilià del Fermers-Hranee, pe 


RICO 


voti di ringrazia. 


vito con molto vantaggio de! liquore detto Fermet 


Dalla residenza Municipale, 2 dicembre 1865. 


Ancona, 2 dicembre 1865. 
Durante il corso dell'epidemia. colerica iu questa città e dopo tino al giorno d'oggi, il sottoseritio dichiara sssersi ser- 
g Mraneain molti mdivitui commessi alle sue cure medi: he. Utile 
specialmente: fu: trovato negli sconcerti che preludiano lo sviluppo colerico, e nel rimediare agli acciacchi residuali dopo 
superata la malattia che con tauta insistenza si prolungano e ritardano la convalescenza... : 
lell’interesse della verità e dell'umanità il sottoscritto ben volentieri rilascia la presente dichiarazione. 


M'unicipio d’ Ancona 


Visto per la legalizzazione della premessa, firma 0 qualifica del signor Dottor Pietro Mengozzi. 


volgersi al Direttore delle scuole e Ret- 
tore del Convitto Martinengo, prov. di 
Bergamo. 


Sac. SANTO CATTANEO. 


LA SOTTOSCRITTA 


Ditta previene tutti quelli che 1’ onorano 
di commissioni che accade di freqnente 
che alla Posta restano giacenti’ delle ri- 
cevute di vaglia senza che la stessa 
Ditta abbia ricevuto lettere o vaglia 0 
giungono pure delle lettere senza valori 


PIETRO dott. MENGOZZI. Med. Cond, 


4. Sindaco M. FAZIOLI. 


Presso: In Miluno ulla Bottiglia bise 3 do. 
Va, Hm Virenoo » », 2.60 


Ogni bottiglia porla sull'etichetta Ja firnià a mano Praleli Branca e Comp. 


indicato nelle medesime in carta moneta 
od altro le quali oltre essere soggette 
a tassa vengono con massima, facilità 
tolte le somme senza responsabilità po- 
stale per conseguenza la stessa Ditta 


ceca bire 1 SO 
» » 4 S0 


missionario A. Daniò Ferroni» via Cavour, n° 27, e 


Contro vaglia postale diretto ai detti FRATELLI BRANCA e Comp., via San Pro- 


pi spero, N. 14, Milano, che ne fanno spedizione in tatto il Regno ed all’estero accor- 
dando convenienie scoùto ai compratori all'ingrosso, 

j Ron», dal ‘sig. Corsini, via Porta Russa 
# presso tniti i principali caffattieri, liquoristi, e droghieri. 


avverte di. essere esonerata da quella 
responsabilità la .quale porterebbe un 
danno morale alla sua casa. Per qua- 
luigne reclamo scrivere franco alla Ditta 
A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 27, 
Firenze. 


In Firenze presso l'Agente Cora- 


DAGNI] AXIN SULL 


VALLESE (SVIZZERA) 
APERTO LUTTO L'ANNO 


È ROULETTE A UN ZERO 
Biiminnuona UN FRANCO, TRENTA e QUARANTA 
Vi si trovano gli stessi. divertimenti come négli stabilmenti congeneri 
d’oltre Reno . 


Tavola confortevole e comodi Appartamenti 


+ Se 


CARBONE sa BELLOC | 


Approvato e raccomandato dall' Accademia di medicina di Parigi per la 
guarigione della gastralgie, 6 in. generale di tutto le malattie nervose dello 
stomaco, è pura il rimedio per eccellenza contro la stitichezza. N Canone pe 
Pazroe si prende all'ora del pasto setio forma di polvere o. di pastiglie, u 
benessere si fa generalmente sentire sin dalle prime dosi... f , 


PTIONI A Ga DEFOSITO È REN 
in Torino presso l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, è, » 
Pieri — in Pisa, alla farm. Carrai. — Pastiglie, i 


in Firenze, alla farm. 
Polv.L. 3 b®. 


Goll'ultimo dello scorso mese di luglio incominciò 
LA PUBBLICAZIONE PERIODICA E PER ASSOCIAZIONE 
DELLA 


° fa b vi a ° ° 
Biblioteca dei Classici 
Collezione di opere di sommi scrittori divisa come segue” 

Prima serie — CLASSICI ITALIANI — Copertina giallo-arancino 


Seconpa serie — CLASSICI FRANCESI — Copertina celeste 
Terza senie (sospesa) — CLASSICI LATINI — Copertina verde 


AVVERTENZE 


Si pubblica un volume di ciascuna serie l’ultimo giorno di ogni mese. — I 
volumi consteranno di pagine 270 in media in 16° grande detto Charpentier. — 
Ogni volume conterrà un’opera completa od: una; divisione naturale di: essa: — Se 
il numero delle pagine di un volume oltrepasserà 0 non raggiungerà. le 270 pro- 
messe , l'eccedenza o la, deficienza sarà compensata nei volumi successivi. —. I 
volumi giù legati, con elegante copertina în carta grave, saranno spediti franchi 
n la posta in tutta l’Italia ai signori Associati, l’ultimo giorno di ciascun mese, — 

‘associazione è libera.e distinta per ciascuna delle tre seme. 


PATTI D'ASSOCIAZIONE 
per ciascuna serie 


Per tre, mesi (tre volumi) L. it.;4 
Per sei mesi (sei »' ) » » 6 
Per un anno (dodici. ‘» ) » » 11 


I volumi separati costeranno L. 8 50 ciascuno. 


. Sono pubblicati: 
Il 1° volume della 1% Serie — Rime di FRA GUITTONE, d'Arezzo. 
Il 1° volume della 2* Serie — Oeuvres poetiques DE BOLLEAÙ,. > 
al prezzo eccezionale di L. 1 50 ciascuno. 


Per associarsi o per acquistare volumi separati, spedire entro lettera affrancata 


ILLOLE DI BLANCARD 


AL JODURO DI FERRO INALTERABILE 
APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI' PARIGI 


Autorizzate dal Consiglio sanitario di Pietroburgo 
USPENMENTATE NEGLI, OSPEDALI DI FRANCIA, DEL BELGIO, D'IRLANDA, DI TURCHIA, ECO. 
Menzioni onorevoli alle esposizioni universali di New-York 1853 e di Parigi 1855. 

Approvate ultimamente ancora dall'alta Commissione medica incaricata di redigere la nuova 
Fanwacorra Francese, queste Pillole occupano ora ur posto importante nella terapeutica. Par- 
tecipando delle proprietà dell’ lovio a del Fxnno, queste pillole convengono specialmente 
nelle affezioni serofolose (umori freddi), nella /eucorrea (fiori bianchi), nonché in tutti quei casi 
nei quali è necessario di reagire su! sangue, sia per renderlo sostanzioso ed abbondante, cioè 
an istato normale, sia per promuoverne e regolarne il corso periodico. Dotato inoltre di azione 
efficace contro la sifilide costituzionale e l'elisia incipiente, queste pillole hanno la virtù di sti- 
molare l'organismo, e quindi gradatamente modificare le costituzioni deboli ed affievolite. 


NB. 1) joduro di ferro impuro od: alterato è un medicamento in- 
fedele ed irritante. Per accertarsi della purezza ed autenticità delle x 
Vere Pillole di Blanoatd si esiga il nostro timbro d'argento > 


reattivo e la nostra firma, come qui contro apposta in calce di una. 
etichetta venpe. Attenti alle contraffazioni. $ s 


È Farmacisla rue Ronaperte, 40, « Parigi 


sas : 

' Vendita all'ingrosso in Torino; all'AGENZIA D. MONDO — Milano, Bertarelli di Tom- 
maso, Erba, Galliani e Mazza — Firenze, Pieri, Pigna, Bertetti — Iuivorno, Boccacci, 
Boirivant— Genova, Bruzzi Napoli, Andrea d'Emilio, D. Mondo — Venezia, G. Bot- 
tuer, Mantovani, P. Ponci — ladova, Pianeti e Mauro — Wicenza, Valeri, L. Majolu > 
Pavia, C, Comini: e in tutte Je migliori farmacie delle princivali città d'Italia. 


Vero 


BUOti MERC 


(Concorrenza impossibile) 


QUINDICI MEDAGLIE "ALLE ESPOSIZIONI! 
Tela, tovaglioli e'macramé (asciugamani) di lino filato a mano della ri 
fabbrica di GIOVANNI COSTA di ‘Chiavari, SIE 
Macramé da L. 19, 20, 21, 22 e 23 la dozzina — Tovaglioli da L. 16 
dozzina. Tela casalinga, pezze di 18 metri L. 24, 25, de 30. di Sta 
Per grosse partite si accorderà uno sconto. — Presso A. Dante Ferroni, il quale 
spedisce contro vaglia relativo i campioni in provincia, via Cavour, 27, Firenze 


ro ara 
portafogli, portasigari e portamonete 


In detta fabbrica si vende anco a dettaglio e si montano i ricami nei 


suddetti articoli e si eseguisce qualunque commissione praticolàre. 
Firenze, via Vacchereccia, n. 8, accanto al Caffè Cavour. 


Preparati Organici di Sanità Nazionali 
Del Farmacista BOCCA GIOVANNI, Via Principe Tommaso, N. 12, Torino. 


Elissire antivenereo, vegetale d’ HyIschr, guarigi 
; DI 2 guarigione certa 

e radi senza alcun regime né astensione 1 Ù 
di vitto amaro tonico aromatico, PINETE 
— Dell’'impurità del sangue, fiori bianchi, ulceri, espulsioni cutane i, sto- 
maco debilitato, dolori della spina dorsale, perniciosi È tristi effetti “delmertiiri 
jodio, serofole, ogni specie di sifilidi, mancanzè di menstrui, glandole tumefatte, 
malattie della vescica, sterilità e moltissime altre malattie, fu riconosciuto il più 
potente e sicuro farmaco superiore al Copgive e Cubebe pella cura delle gonor= 
pi REL PRE Si a o preservativo di tutte le malattie 
{ i ; ortifica ll ioni digesti is i 
SII venefici.L. E call'opuscolo! e funzioni digestive distruggendo i 


BALSAMO VIRILE D'H yrscur. 


Goll’uso di questo Balsamo sommamente tonico, stim iti 

È 3 namen , olante ed appetitivo, senza 
Ana danno. la macchina umana vien ricondotta al primiero grado: hi virilità af- 
ievolita da impotenza, debolezza degli organi sessuali, malattie nervose, priva- 
zioni, abuso di piaceri, assuefazioni segrete, paralisi, avanzata età ed efficace nella 
sterilità femminile. — L. 15 colle istruzioni indicanti la cura. Quinta edizione 
pane Mirra conan Voci erai comprovano l'efficacia). 

Depositi: Torino, Bonzani , Taricco: Napoli, Scarpiti, via Toledo; Alessandria 
Oviglio; Vercelli, Bertelletti; Milano, Biraghi, Corso Vittorio Emanuele; Genova, 
Lertora; Firenze, Signorini ; Cagliari, Daga ed in tutte le farmacie estere e na- 
zionali. (Con vaglia postale franco si 5 edisce). 

Ad ogni flacon va unita la quinta edizione dell'opuscolo 1867, ampliata di gua- 


diretta a Massnutrano Mazzini. Tipografia di G. Gaston, Borgo S. Jacopo N. 4 
renze. Un vaglia postale del relativo importo intestato agli Editori della lio, pai 
Classici, Il controvaglia varrà per quietanza. 


rigioni cogli attestati di chiarissimi pratici. 
NB. Nella farmacia Bruzza in Genova, non trovasi più alcun deposito. 


galir 
PAESSC 


rfettamentoe 
| Ti ‘aziatamente tanto 


La preparazione di 1 
sotto la direzione del sit 
Farmacologia e Materia 
Firenze. 


FIACINZIE. 


Filtri 
+ CHTIMTCO-MECCANICI 


PER PURIFICARE 


‘TAcqua Potabile| 


desti Filtri, che per la loro forma comoda ed ciaginte sono atti ad esser {il{ 


Lp î Ile sale da pranzo, purificano 
\ collocati in MIRINO santa Si ente Trostante organiche dettotuali! il 


allo stato di purezza e salubrità desiderabili. 


mn. Buona » professore di \\\\ 
Or Do si R. Arcispedale di Santa Maria Nuova di '}} 


cori €mezzani L. 20 — 22 — 25 


PREZZI: "ampia 


»028 — 30 — 35 


We” Deposito in Firenze nel MAG 


FONDERIA in 


ziro della MANIFATTURA GINORI, .((l 
esser dirette con lettera affrancata le commissioni all'ingrosso 


dei Banchi, 1 bis, ove pure 0 | 
{ 


ISA 


SITUATA IN SAN PIER D'ARENA 
(PRESSO GENOVA) 
con Magazzino succursale în Firenze, via degli Archibusieri, 
Piazza del Pesce (vicino al Ponte Vecchio.) 


Il sottoscritto si fa un dovére di prevenire tutti coloro, che potessero abbiso- 


gnare di Lavori în Ghisa, essere in dae di adempiere ai 
coli ordini con prontfessa e prec?is 


i e pie- 


‘one ed a pressisempre 


i è metti d'ogni altra Fonderia. i 
errato «fidetto havwi (De peposio di Viti da Torchio (nuovo 
iMiei, 


sistema) per vino ed olio. 
Se) i fare Corbeittes 


Sojf'à, Sedie, Gallerie in 


a fiori per giardini e caffé, 


Tubi in ghisa per essi con vernice a fuoco impermeabile (fogliari sulle 


richieste misure), A'bé per grondaie 


zione del Genio Militare per i lavori dell 


ne, Ruote idrauliche, 
no, ec0, 


di CI .Tie@ (esperimentato ed aj 

diametro. Cemento idrauli (È sua el dll ale 
zino si fanno, sopra disegni, _ sorta di modelli în legno per 
fusione, e si ReVdoi oi bicai per Macchine a i aria 


e condotti d’acqua e gaz, di qualunque 

rovato dalla Dire- 

In detto Magaz- 

e poi - 

in ferro, Molini a gra» 
MIGONE ANDREA. 


S. LICHTWITZ 


DA LEZIONI 
dilingua'inglese e tedesca 
NEGLI ISTITUTI, NELLE ‘FAMIGLIE 
ED AL ‘SUO DOMICILIO. 

Via Pietra Piana, N° 28, 2° piano. 


CONVITTO HELL 


Scuola n; aratoria alla R. Accade- 
mia, alle RR. Scuole militari di cavalle- 
ria, di fanteria, di marina, e alle Univer- 
sità. Via S. Egidio, n° 12, Firenze. 

NB. Si spedisce gratis il programma. 


SCIROPPO GLOUWEE 

VEGETALE-CATARTICO-DEPURATIVO- 
} È RINFRESCATIVO 

delrangzue e degli umori 
Marianna Sacchi dei contorni di Fi- 
renze è guarita prontamente di un’Er- 
pelo generale cronica già ribelle a tutte 

lè medicature, (2) 
Vendesi in Firenze dal sig. Leopoldo 
Signorini, farmacista in via Porta Rossa. 


"LIQUIDAZIONE 
A GRAN RIBASSO 


Il sottoscritto avverta questo. rispet- 
tabile pubblico che egli fa cessare la 
vandita in questa ‘città dei suoi fabbri- 
cati in pipe e bocchini di fina schiuma 
di nare, non che un grande assorti- 
mento di oggetti di galanteria in am- 
bra; come braccialetti, collane, bottoni. 
ecc. ecc. 

Il ribasso fissato al 30, al &0 par 4100 
sotto il prezzo di fabbrica, purchè la 
liquidazione sia in ‘breve tempo tar 
minata, 

Si garantisce per .la qualità detla 
schiuma cone per.tutti gli articoli a- 
cquistati in detto magazzino. 

Il sottoseritio. entra in trattative per 
la cessione del suo locale, compresovi 
l'elegante tutto nuovo mobiliare di detto 
magazzino, e spera di vedersi omorato 
‘d’un ‘numeroso concorso ‘d'amatori. 

Giacomo Strauss 

Fabbricante e negoziante di ‘pipe in 
schiuma di mare, via Cerretani, N. 10, 
Firenze. 


Prezzo L. 1 40 la bottiglia coll’istruz. 


Carta disinfettante solfitizzata 


preparata da N. CIUTI e FIGLIO Farmacisti 


in via del Corso, 


N. 3, in Firenze. 


Mezzo sicuro per neutralizzare le emanazioni midshiatiche e deleterie. Posta sul 


fuoco brucia rapidamente senza fiamma, svolgendo un denso fumo di 


idevole odore, 


ed emanando dell’acido solforoso în quantità misto a vari principii aromatici pi- 


rogenati. 


‘azione deodorante antisettica e fermenticida dell’acido solforoso, è ‘accertata dai 
più recenti esperimenti chimici, come superiore ad ‘ogni altro disinfettante ed'è 


perciò che può essere ritenuto anche come, un «ottimo. preservativo 


contagiosi. » 


dai “mali 


Un solo pezzo ‘di questa carta basta a depurare e disinfettare l’aria di una 


stanza di ordinaria ampiezza deve si trovi o sia 


già stato an malato attaccato 


da malattia epidemica o contagiosa, o dove’ siensi trattenute materie putride in fer- 


mentazione. 


n prezno di ogni pacchetto cent. 80. — Si spedisce franco in tutto il Regno a 


MOBILIA Di OGNI GENERE 
DI LUSSO E FANTASIA 


Esposta nel gran Stabilimento Cattaneo, ‘via Ghibellina, n° 119, palazzo 


Borghesi. 


Ove si ricevono anché commissioni per il pronto ammobiliamento di qualunque 
Slast quartiere, villa, ecc. avendo un gran deposito di mobilia costrutta espressa- 
mente per provvedere alle richieste che venissero fattegli per il prossimo cam 


biamento di quartieri. 


SFR RA SERENE 


Tip. dell’Oprvioné diretta da €. Carbone. 


Questi 
molta sob 
lazione : 


Le polemi 
determinato 
vedimento 
a mettere il 
veniente a 
far credere 
nato dalla 
fallimento. ( 
fatto alla v 

Se il dar 
era un biso; 
sentito dal 
blico che, } 
zione che € 
reva solleci 
biglietti, nc 
ma perchè, 
preso che 1 
a procurars 
scendere in 
dominazion 
sibilità di | 
vedere alle 

« Il cors 
«ma una du 
nistro Scial 
il ® novem 

Quanto 
chiesto nè 
biglietto. N 
zione sì tr 
lendo tener 
suoi impeg 
nella magg 
zioni al co 
del credito 
quest’ impr 
ch’essa fac 
farne di gr 
avrebbe di 
anco sospei 
cio. ma no 
Portatori d 

E quest 

Passiamo 

la fusione . 


_— 


RAS 


Tramno Ro 
seria in 
EaATRO P 
Ciardi. 

SALA DELL 
Istituto , 


Con Je î 
Il Rossini 
il bioneser 
e A 

Dallo 
ve lo dolci 
Sini si cor 
Ngi? mi < 
tile signor 
non ‘ha m 
Plicò Ja di 
Sguardo di 
Non ha cime 
Sini? Se | 
dire che |; 

L impre 


